




Cattivi profeti
Un ottimo modo per proporre una previsione intorno al possibile
andamento di un anno solare, è quello di non fare previsioni: chi si
sarebbe mai immaginato, alla fine del 2014, quanto accaduto duran-
te quest’ultimo anno appena trascorso? Chi mai avrebbe potuto pre-
vedere un attacco terroristico contro la redazione di ‘Charlie Hebdo’?
O la crisi russo-ucraina? Oppure ancora, l’avvento del Daesh sulla
scena internazionale? Tutti fatti di stringente attualità esplosi frago-
rosamente e all’improvviso, che hanno smentito o posto in second’or-
dine ogni previsione cosiddetta ‘scientifica’ degli esperti (che poi tanto
‘esperti’ non sono mai…). Gli edi-
toriali in circolazione alla fine di
ogni anno sono, infatti, i meno
attendibili di sempre. Ciò accade
perché un tempo, pur nello ‘spara-
re’ una ‘cazzata’ qualsiasi, si cer-
cava per lo meno di calcolare ten-
denze, teatri di crisi e condizioni
empiriche su cui far ‘poggiare’ le
proprie impressioni. Invece, l’uni-
ca tendenza certa degli ultimi
decenni è il narcisismo dei nostri
principali direttori di testata, cari
e amabili colleghi con il sogno
nascosto di essere considerati, un
bel giorno, dei ‘profeti’ biblici. Da
un simile presupposto, ovviamen-
te non può discendere un bel
nulla capace di allontanarsi,
almeno un poco, dal proprio punto
di vista soggettivo, trasformando
tali servizi in una sorta di olim-
piade a chi la ‘spara’ più grossa.
Al torneo delle ‘minchiate’ parte-
cipano un po’ tutti: Feltri,
Sallusti, Ciccio Formaggio e
Paolino Paperino. Vittorio Feltri,
in particolare, ci va giù con l’ac-
cetta sin dai tempi de ‘l’Indipendente’. A ogni modo, ben pochi sono i
lettori e, soprattutto, gli italiani che conoscono le vere motivazioni da
‘vitelloni’ che spingono le nostre principali ‘firme’ a esercitarsi in una
simile competizione. Ebbene, sveliamo noi l’arcano: una volta pubbli-
cata la loro analisi, ognuno di questi signori si diverte a riderci su,
poiché ognuno tenta subliminalmente di far andare le cose a ‘fanta-
sia’, oppure nella direzione dei propri interessi personali più strin-
genti, dimenticandosi completamente di sottrarre quegli elementi di
‘fissità’ che falsificano non soltanto un pronostico o una previsione,
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Consumi, produzione industriale,

occupati. L'economia ha svoltato? 

Il piano fiscale del governo si sta

dimostrando efficace efficace?

Mentre il premier Renzi proclama 

il 2015 come l’anno in cui si è usciti

dalla recessione e il 2016 come

quello della ‘vera svolta’, 

che preluderà a un nuovo 

‘miracolo economico’, gli italiani

restano dubbiosi. E non a torto



ma persino il normale racconto della cronaca quotidiana. Feltri e
Sallusti ‘gufano’ per la caduta del Governo? Ecco allora comparire
immediatamente, sulle pagine dei loro rispettivi quotidiani, le più
fosche previsioni in merito al probabile riaccendersi del conflitto in
Medio Oriente, il quale a sua volta causerà sicuramente un rialzo del
prezzo del petrolio che manderà a ‘carte e 48’ le speranze di ripresa
economica di Renzi e Padoan. Ovviamente, nelle altre ‘parrocchie’
accade esattamente l’opposto. Anzi, da un po’ di tempo in qua si sta
verificando un fatto ancor più impensabile: gli editorialisti di ‘punta’
del centrodestra, sempre più spesso risultano fiancheggiatori della
‘linea’ dei Travaglio o dei Padellaro. Ovviamente, in un ‘casino’ del
genere diventa assai difficile ‘azzeccarne’ almeno una, anche solo per
sbaglio. Eppure, ci sarebbero cose abbastanza facili da ‘centrare’, tipo:
l’Italia di Antonio Conte umiliata dal Belgio ai prossimi campionati
europei di calcio che si terranno in Francia. Va da sé che, in questo
campo, la storica ‘figuraccia’ fatta dall’intera nostra stampa sportiva
ai tempi di Bearzot funga, ormai, da ‘monito’, per cui nessuno più si
azzarda a proporre analisi di un certo spessore ‘tecnico-tattico’, limi-
tandosi a raccontarci le peripezie ‘discotecare’ di Mario Balotelli o
altre stupidaggini simili. Insomma, la ‘cazzata libera’, detta o scritta
senza motivo alcuno, ormai regna sovrana. Ed ecco perché ci ritrovia-
mo tutti quanti ‘schiacciati’ sul presente: la lungimiranza, anche sem-
plicemente quella di medio periodo, nessuno sa più cosa sia. Sbagliando
un’analisi o un’anticipazione qualsiasi, specifica o ‘generalista’ che dir si
voglia, si corre il rischio di doversi assumere la responsabilità indivi-
duale dell’aver commesso un errore, ammettendo in tal guisa la propria
incompetenza. Siccome, però, viviamo in un mondo completamente
immerso nella ‘finta competenza’, meglio allora ‘spararla grossa’, così
almeno si capisce che si stava ‘ciurlando nel manico’ e a nessuno ne
verrà chiesto conto. Ecco perché noi di ‘Periodico italiano magazine’, sul
2016 abbiamo deciso di non sbilanciarci più di tanto in alcuna previsio-
ne precisa, in nessun campo o settore. Una decisione che non deriva
affatto dalla nostra assoluta incompetenza, bensì dall’eccessiva compe-
tenza altrui: nello sparare ‘fregnacce’.

VITTORIO LUSSANA

editoriale Viviamo in un mondo immerso nella ‘finta competenza’
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Matteo Renzi: "Il 2015 è andato meglio

del 2014. È stato un buon anno. Ha visto

in alcune delle principali sfide un segno

che torna positivo. Si diceva che l’Italia

era in stagnazione perenne. Se guardia-

mo i dati, vediamo che il segno più torna

a crescere: era previsto lo 0,7% e siamo

allo 0,8. Con questo governo si registra la

vittoria della politica contro il populismo

per 4 a zero e il risultato, anche grazie alle

riforme, come quelle elettorale e del

Senato, è un Paese solido e stabile"
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Vogliamo veramente che
tutto torni come prima? 

In ogni epoca, c’è sempre un evento determinante, che delinea un
confine tangibile fra un prima e un dopo. Per i nostri bisnonni fu la
prima guerra mondiale; per i nonni la seconda; per i nostri genitori
il boom economico; per noi, una crisi che non si vedeva dal 1929 e dal
crollo di Wall Street. In tutti i casi, ognuno di questi eventi ha deter-
minato, in un’intera generazione, un cambiamento di vita, di aspet-
tative, di motivazioni. Per quanto la Storia viaggi su binari paralle-
li (su uno quella  individuale, sull’altro quella collettiva), ogni even-
to epocale viene memorizzato con un proprio segno negativo o posi-
tivo. Così, di conseguenza, i suoi
prima e dopo. Nulla è per sempre,
tutto può cambiare all’improvvi-
so. Una verità che è valsa per
ogni generazione del passato, ma
che noi facciamo fatica a digerire,
reduci da quei meravigliosi anni
‘80 in cui benessere e abbondanza
erano diritti acquisiti e quasi
‘dovuti’. Volevamo tutto e poteva-
mo permettercelo. Dalla tv in
bianco e nero solo nei bar, a quel-
la a colori in ogni stanza della
casa: in un paio di decenni, il
benessere sociale è cresciuto
come non era mai stato in passa-
to. ‘Tu vo’ fà l’americano’ si canticchiava un tempo. Poi, siamo diven-
tati tutti padroni del nostro futuro (come insegnano i manuali ame-
ricani). Noi, che facevamo la Storia. O almeno così credevamo.
Oggi si parla di ripresa economica. Ma anche sposando le più rosee
previsioni è chiaro che quel tipo di passato non tornerà. E probabil-
mente è meglio così. Perché, a pensarci bene, abbiamo vissuto anni
di intenso egoismo. Ci importava ben poco degli altri e del pianeta o
del clima. Volevamo solo essere ‘di più’. Il nostro dopo di oggi ci ha
cambiati costringendoci a rivedere le nostre priorità, i bisogni, le
reali necessità. Ed è anche per questo che la ripresa economica,
come la intendono economisti e Governi, non ci sarà. Perché difficil-
mente torneremo a consumare come un tempo, adesso che abbiamo
capito che lo sviluppo sul bene superfluo non è vero progresso.
Questa volta è la Storia che cambia la Storia. E lei con noi. In tutto
questo, stiamo riscoprendo un nuovo modo di essere, nel quale la
questione non è avere meno, ma volere meno. Se sapremo esserne
consapevoli, probabilmente il futuro ci sembrerà più ricco di oppor-
tunità.

FRANCESCA BUFFO

storiadicopertina Quale ripresa economica servirebbe
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>



Un ambizioso progetto connette
la contemporaneità della street
art alla tradizione artigianale
italiana, con un occhio attento
alle nuove tecnologie
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Senza dubbio, nel 2015, il Pil italiano finalmente ha avuto un
segno positivo. Certo, non il balzo in avanti che tutti quanti stia-

mo sognando da anni. Si potrebbe definire, piuttosto, un timido sus-
sulto, tanto che siamo, con la Grecia, i fanalini di coda dell’Eurozona.
Ma sufficiente per fare ‘allargare i sorrisi’ del Governo: grandi pacche
sulle spalle (tra di loro), che però confortano poco i cittadini. Perché,
basta guardarsi intorno, per vedere che per la stragrande maggio-
ranza degli italiani poco è cambiato. Anzi, a dirla tutta, a cambiare
sono stati proprio gli italiani che, per la prima volta, in questi anni di
crisi, in una certa misura hanno ‘disertato’ il Natale. A cominciare
dalle luminarie, poche e quasi tristi, che hanno segnalato malinconi-
camente quanto queste feste siano state vissute sottotono. Per i rega-
li siamo passati dal dono ‘utile’ al ‘giusto un pensierino’. I negozi di
abbigliamento, pur di incentivare le vendite, hanno iniziato a pro-
muovere e scontare già dalle prime settimane di novembre. Laddove
i prezzi sembrano più abbordabili, si riscontra un abbassamento
della qualità dei materiali, delle rifiniture. I capi migliori sono diven-
tati ‘inavvicinabili’ ai più e, probabilmente, resteranno tali  anche nei
saldi ‘veri’. Nei piccoli centri, la penuria di negozi è diventata palese-

primopiano Segnali positivi per il Pil italiano, ma la crisi non è finitprimopiano
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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La ripresa
annunciata

Da mesi il tira e molla sulla
situazione economica italia-
na continua a fornire dati
contrastanti. Nelle ultime set-
timane, il Governo ha pro-
mosso una certa propaganda
positivista, puntando alla
‘pancia’ della gente. Tuttavia,
il senso diffuso di sfiducia
nell’aria è palpabile e i negozi
restano ‘vuoti’, così come i
carrelli della spesa



mente evidente. Nelle grandi città, i pochi quartieri commercialmen-
te attivi, registrano un turn over di insegne che si rinnova semestral-
mente.
Certo, a leggere i comunicati ufficiali di Cna e Confcommercio, la
situazione è meno funerea, ma solo in alcune zone: una certa ripresa
– a sorpresa – in Sicilia (con un Pil al +0.4% e dove sembra che il
famigerato Jobs Act abbia giovato alle dinamiche occupazionali in
maniera più rilevante che nelle altre regioni italiane) e ottimi risul-
tati per il Pil veneziano, che sale dell'1,3 per cento, mentre il tasso di
disoccupazione veneto scende al di sotto del 9 per cento. Ma può chia-
marsi ripresa un trend a ‘macchia di leopardo’?
Venti regioni, centodieci capoluoghi e centinaia di realtà diverse:
un’economia frammentata, che ci si ostina a definire con un’unica
fotografia, mentre il lavoro, i consumi e i prezzi sono diversi se ti
muovi in lungo e in largo per il Paese.
Non occorre essere esperti di economia per capire che tutto è ancora
molto critico e che ‘la coperta è troppo corta’: se tagli una Tasi da una
parte, devi aumentare qualcosa dall’altra. Perché il fine mese è diffi-
cile per tutti, anche per lo Stato. E se per Natale siete riusciti a rega-
larvi l’ultimo episodio di Star Wars sognando avventure intergalatti-
che, avete solo da sperare di non ritrovarvi protagonisti inconsapevo-
li di ‘Balle spaziali’. Quelle che annunciano la fine della crisi, per
intenderci.

FRANCESCA BUFFO
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Scenario in grigio in vista 
dei saldi di fine stagione
Secondo Adusbef, Fedeconsumatori e Codacons gli acquisti di gennaio non registreran-
no impennate rispetto al 2015, ma quasi una famiglia su due si permetterà qualche
spesa in più. Previsto un giro d’affari complessivo di 1,6 miliardi di euro. La spesa si
attesterà a 179,4 euro a famiglia, esattamente come lo scorso anno. E questo dopo che
le spese natalizie hanno segnato, sempre secondo le elaborazioni di
Federconsumatori, un calo dell’1,6% rispetto al 2014. Una situazione definita di 'gal-
leggiamento', in cui non si spenderà di più , ma crescerà leggermente il numero di
famiglie che approfitteranno dei saldi: saranno 9 milioni e 100 mila (cioè il 38%) ,per
un giro di affari complessivo di 1,68 miliardi di euro



Il problema del ‘vicino maleducato, senza rispetto per gli altri’, ci
riguarda tutti. Per non parlare delle liti condominiali e delle relati-

ve, numerose, cause civili pendenti, che ogni anno vengono avviate nel
nostro Paese. Eppure, oggi esiste un sistema, reale e concreto, per
superare certi pregiudizi e per rendere la nostra vita quantomeno ‘pia-
cevole’. Farselo ‘amico’ e trasformarlo da vicino molesto a risorsa per
il miglioramento della propria qualità della vita, condividendo, per
esempio, insieme a lui delle attività sociali e culturali che possano far
progredire lo stesso quartiere. Come pulire insieme lo scalone di un
noto monumento della zona o raccogliersi attorno a un tavolo per
discutere dei problemi che riguardano lo spazio in cui si vive, oppure

Condividere, socializzare, riqualificare, crea-
re, ri-organizzare il proprio rione: queste le
idee alla base del ‘Social street’, un fenomeno
che ha avuto origine nel settembre 2013 dal-
l’esperienza del gruppo facebook ‘Residenti in
via Fondazza – Bologna’, diffusosi rapida-
mente in tutta Italia e all’estero

società Con oltre 350 gruppi facebook, nati in Italia e all’estero in poco più di un 
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Il quartiere
diventa social
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trovarsi in piazza o al bar per scambiarsi gra-
tuitamente servizi, organizzare apertivi sociali
e mercatini nelle abitazioni private degli altri
condomini. O ancora: promuovere lo sharing e lo
scambio di oggetti, organizzare forum, circoli
culturali, corsi di pittura per bambini, tornei di
play station e, perché no, anche corsi di cucina
presso la sua abitazione. E magari, qualora
fosse un artista, mettere a disposizione la tua
casa, il tuo negozio o ufficio, per accogliere e
mostrare al pubblico le sue opere. In poche paro-
le: socializzare e condividere, riqualificare, ri-
organizzare il tuo quartiere assieme a lui.
Queste, le idee alla base del ‘Social street’,
fenomeno che ha origine nel settembre 2013
dall’esperienza del gruppo facebook ‘Residenti in Via Fondazza –
Bologna’, e che si è rapidamente diffuso in tutta Italia e all’estero.
Particolarmente, nelle città di Bologna, Milano, Firenze, Palermo,
Roma e Torino e, all’estero, in Francia, Portogallo, Nuova Zelanda,
Croazia, Brasile e Spagna. Un interesse, quello per le ‘Social Street’,
che sta riguardando anche il mondo accademico con la produzione di
decine di tesi di laurea e ricerche, che spaziano dal campo psicologico-
antropologico a quello sociologico-economico ed urbanistico. Queste
comunità in rete nascono col fine principale di socializzare con i vicini
della propria strada di residenza per instaurare un legame, condivide-
re necessità, scambiarsi professionalità, conoscenze, portare avanti
progetti collettivi di interesse comune e trarre, quindi, tutti i benefici
derivanti da una maggiore interazione sociale. Il tutto, utilizzando i
gruppi chiusi di Facebook, quindi a costo zero.
Cosa ha mosso la creazione e la diffusione di questo fenomeno? In primo
luogo, la constatazione dell’impoverimento dei rapporti sociali non solo
negli ambiti urbani maggiormente sviluppati, ma anche in realtà più
ristrette. Con, come principale conseguenza, il degrado urbano, la man-
canza di controllo sociale del territorio e la perdita del senso di apparte-
nenza. Posto, in molti casi, il parziale fallimento delle proposte prove-
nienti dalle pubbliche istituzioni, il ‘modello Social Street’ cerca dunque
una possibile soluzione alle problematiche del quartiere partendo ‘dal
basso’, dai cittadini, dalla comunità stessa, attraverso i legami sociali e
nuovi rapporti di conoscenza tra le persone.
Il fenomeno ha avuto un enorme successo in termini quantitativi: a
dimostrarlo, il numero crescente di ‘Social Street’ in ambito nazionale
ed internazionale, con oltre 350 gruppi nati in Italia e all’estero in poco
più di un anno. Come è avvenuta, di fatto, la sua diffusione?
Soprattutto attraverso l’uso di Facebook e dei social network, quali
facilitatori del passaggio dal ‘virtuale al reale’. Altro punto di forza del
modello ‘Social Street’ è il concetto di ‘territorialità’, che si esplica
nella decisione di limitare i singoli gruppi FB a un territorio circoscrit-
to e, pertanto, a dimensioni molto ridotte. Ancora, hanno concorso alla
diffusione della ‘Social Street’, da un lato, la gratuità degli eventi pro-
mossi (sia a livello degli scambi interni sia a livello di macro struttu-
ra), dall’altro la libertà accordata a ogni singolo gruppo nell’agire come
meglio ritiene per riattivare i rapporti sociali, tenendo conto, ovvia-
mente, delle peculiarità del proprio territorio.

anno, le social street sono una risposta all’impoverimento dei rapporti sociali 
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>



La ‘riattivazione’ del rapporto cittadino-territorio – si legge dal sito uffi-
ciale dell’iniziativa (www.socialstreet.it) – avverrebbe attraverso l’ ‘inclu-
sione’. Vale a dire, la scelta di concentrarsi su ciò che unisce le persone
escludendo quello che divide. L’utilizzo di un territorio specifico, definito
come ‘elemento aggregante’, ha comportato anche la destrutturazione di
tutte le altre categorie in cui le persone si riconoscevano dividendosi per
gruppi di appartenenza (classi sociali, interessi, età, appartenenze poli-
tiche, provenienza). L’esclusione di qualsiasi aspetto economico-politico,
inoltre, ha differenziato il modello da tutte le altre esperienze territoria-
li strutturate, come associazioni e comitati.
Posta l’assoluta soggettività della definizione di ‘Social Street’, e la liber-
tà di ciascun quartiere nel mettere in atto le proprie strategie, esistono
però delle ‘linee guida’ da seguire e alle quali fare riferimento per l’orga-
nizzazione delle iniziative. Tra queste, l’assenza di finalità di lucro, poli-
tiche, religiose e ideologiche.
Come si fa a creare una ‘Social street’? La risposta è semplice. Basta
munirsi di un computer, di una rete internet e di tanta buona volontà. Il
primo passo da compiere è creare un gruppo chiuso utilizzando il proprio
profilo Facebook e rispettando alcuni essenziali accorgimenti. Per essere
trovati dal motore di ricerca del noto social network è, infatti, necessario
che il nome del gruppo riporti la dicitura ‘Residenti in… (nome via, oppure
piazza, quartiere, etc), il nome della città e la parola ‘Social street’, interval-
late da un trattino (-). Per tutelare la privacy delle persone – scrivono gli
organizzatori - è opportuno che il gruppo sia chiuso. Le impostazioni della
privacy possono essere gestite dal fondatore, il quale può decidere se auto-
rizzare tutti i post in automatico o se volerli moderare, tenendo presente,
tuttavia, che ‘Social Street’ è uno strumento ‘democratico’. Per prendere
decisioni in tempi brevi, gli organizzatori consigliano, inoltre, di creare una
sorta di ‘cda’, una cerchia di persone formata dal creatore del gruppo e da
altre quattro o cinque figure. Sempre gli organizzatori ci mettono in guar-
dia da alcune ‘problematiche’ che potrebbero emergere all’apertura del
gruppo. È probabile, infatti, che alcuni membri vi entrino semplicemente
per farsi pubblicità. In tal caso, sarà il fondatore a decidere se il tipo di pub-
blicità Una volta creato - ci informano gli organizzatori – il gruppo dovrà
essere pubblicizzato nel quartiere con una locandina: basta un foglio A4 nel
quale indicare la nascita del gruppo, l’obiettivo della socialità ed il relativo
link. Il successo del ‘Social street’ – aggiungono - non si misura in base al
numero dei membri del gruppo (anche se è consigliato un numero minimo

società I gruppi social street contribuiscono alla ‘riattivazione’del rapporto cittad
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di 30 persone). Piuttosto, sembra che i gruppi più piccoli
funzionino meglio per una maggiore interazione e cono-
scenza reciproca. Affinché il sistema prenda piede, sareb-
be necessario coinvolgere anche le attività commerciali
della strada e proporre scambi vantaggiosi per entrambe
le parti (maggiori sconti per i residenti, più clienti per
l’attività commerciale).
Il gruppo, ovviamente, una volta aperto, va continua-
mente alimentato con contenuti e idee. Il fondatore o i
membri del cda – ci suggeriscono gli organizzatori -
dovrebbero cercare di tenere ‘vivo’ il gruppo anche con
piccole accortezze, come la creazione di album fotogra-
fici per condividere, ad esempio, le foto dei terrazzi
interni delle case, normalmente non visibili dalla stra-
da, o le immagini di oggetti che non si usano più, da
poter scambiare con i propri vicini. Le possibilità sono
tante e, tra queste, esiste quella di creare un hashtag
della propria strada su Instagram e caricare delle foto.
La parte più interessante (e complessa) del ‘Social
Street’ è certamente il passaggio dal ‘virtuale’ al ‘reale’,
al quale concorrono la creazione di eventi su Facebook
e la diffusione degli stessi attraverso il portale ufficia-
le. Una volta avviato, il gruppo dovrà essere segnalato
all’indirizzo ‘info@socialstreet.it’, dal quale si verrà
ricontattati al fine di verificare gli obiettivi di utilità
sociale che, come abbiamo visto, muovono il motore del-
l’iniziativa. E, se tutto va bene, il gruppo sarà poi inse-
rito nel portale ufficiale.
Lo ‘spirito Social street’ ha condotto, finora, a risultati
interessanti. A dimostrarlo, l’evento ‘Equinozio artistico’
che, dal 20 al 22 marzo scorso, grazie ai residenti di Via
Fondazza a Bologna, ha portato in strada le creazioni degli artisti della
zona, oppure l’iniziativa denominata ‘la biblioteca-bonsai’, che ha fatto
nascere a Udine, nel borgo dei Rizzi, la prima ‘bibliocabina’, trasformando
come avviene già in molte località del Nord Europa una cabina telefonica
vintage in una libreria per il ‘book sharing’, la condivisione gratuita di libri.

SERENA DI GIOVANNI

dino-territorio
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In alcuni casi, inoltre, il fenomeno del

‘Social Street’ può comportare il finanzia-

mento collettivo di opere e progetti pub-

blici, effettuato dai liberi cittadini, talvolta

in collaborazione con le stesse istituzioni.

Una sorta di ‘civic crowdfunding’, alternati-

vo a quello tradizionale, che tenta di col-

mare una crescente sfiducia nei confronti

dell’amministrazione pubblica. Una nuova

forma di governo partecipativo caratteriz-

zato da una maggiore ‘trasparenza’, garan-

tita dalla possibilità dei cittadini di acce-

dere attraverso il web e i social network –

come Facebook, Twitter e Instagram - alle

informazioni riguardanti il progetto soste-

nuto. E proprio dall’incontro tra il ‘crowd-

funding civico’ e forme di collaborazione

partecipata possono venire alla luce delle

iniziative interessanti. Come nel caso del

progetto presentato all’Expo 2015 di

Milano, ‘FeedMe’, la prima app di food-

sharing che mette in contatto persone che

vogliono conoscersi e condividere la cuci-

na casalinga, compiendo nel contempo un

piccolo viaggio culturale. 

Civic crowdfunding Finanziare opere e progetti pubblici



società Un ‘fab-lab’di servizi i cui attori sono le persone
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Dall’intreccio tra design dei
servizi e innovazione

sociale prendono avvio nuovi
progetti di collaborazione par-
tecipata tra cittadini e pubbli-
che istituzioni per il migliora-
mento della città in cui si vive,
di cui  ‘Cittadini creativi’
costituisce un esempio concre-
to. Nato all’interno del
Dottorato di ricerca di
Daniela Selloni al Politecnico
di Milano, ‘Cittadini creativi’
intende creare un luogo di
incontro tra cittadini, desi-
gner, istituzioni e attori locali
per – si legge dal sito ufficiale
– “co-progettare e co-produrre
servizi per la vita quotidiana
nel quartiere”. Il progetto,
ospitato da Cascina Cuccagna,
interessa una specifica sezio-
ne territoriale, la Zona 4 di

Milano, e prevede una serie di
appuntamenti settimanali per
raccogliere idee da sperimen-
tare negli ambiti più dispara-
ti: dalla cucina, allo scambio
di oggetti di uso quotidiano e
di servizi e competenze di
diverso tipo. Sei sono i servizi
nati nella zona 4 di Milano
all’interno dell’iniziativa, tutti
gratuiti, in continua evoluzio-
ne e aventi come minimo

comun denominatore metodi
di ‘progettazione partecipata’.
Per il settore ‘servizi di scam-
bio oggetti e competenze’: La
Banca del tempo potenziata,
un sistema per scambiarsi
competenze e piccoli favori nel
quartiere, e La Biblioteca
degli oggetti, uno spazio fisico
e virtuale per scambiare
oggetti nel quartiere. Per il
settore ‘Servizi legali e buro-
cratici’: Lo Sportello del citta-
dino, volto all’orientamento
burocratico. Mentre per i
‘Servizi alimentari’: Facecook,
una rete alimentare che uni-
sce ristoranti, mercati, negozi
locali e cittadini, e La rete di
distribuzione locale. Quanto,
infine, ai ‘Servizi culturali’: I
Ciceroni di zona 4, che vuole i
luoghi della zona ‘adottati’ e
illustrati da un ‘cittadino-
guida’.
Se ‘Cittadini creativi’ può
essere definito un ‘fab-lab di
servizi’, gli attori che lo muo-
vono, vale a dire i cittadini,
quali ‘auto-produttori’ dei ser-
vizi di cui necessitano, diven-
tano dei veri e propri ‘service
thinkers and maker’ che ope-
rano in una zona intermedia
tra privato e pubblico, profes-
sionale e amatoriale, profit e
non profit. Tutto questo, con-
correndo alla creazione di
potenziali forme di secondo
welfare e di nuove imprese
sociali.

SERENA DI GIOVANNI

‘Cittadini creativi’ è un progetto che intende creare un luogo
d’incontro tra individui, designer, istituzioni e attori locali,
ospitato da Cascina Cuccagna nella zona 4 di Milano

Design di servizi 
e innovazione sociale





Nonostante la forte preoc-
cupazione di un possibile

attacco terroristico i prepara-
tivi e i festeggiamenti per
l’inizio del Giubileo della
misericordia, indetto da Papa
Francesco, l’undici aprile scor-

so, non hanno subito nessuna
battuta di arresto. Un grande
evento straordinario e impre-
visto come la personalità di un
Papa, che stupisce sempre con
il suo linguaggio, i suoi gesti,
la sua fede. La familiarità del

suo stile e la schiettezza delle
parole intessono l’atmosfera
di curiosità, rendendoci ascol-
tatori e spettatori attivi.
La Chiesa indice un Giubileo
per la conversione e la remis-
sione totale delle colpe e dei

appuntamenti In questo Anno Santo, ogni cristiano dev
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Il Giubileoi
della misericordia

Mentre la Capitale si organizza per accogliere il flusso di pelle-
grini e turisti che arriveranno nel corso del 2016, il Santo
Padre rimarca il ruolo di una Chiesa che si fa mediatrice del-
l’abbraccio con Dio



peccati ogni cinquant’anni o
ogni venticinque anni. La
novità del Papa di riproporre
un Giubileo dopo quindici
anni segna una rottura con la
tradizione. E la scelta di
riflettere sulla Misericordia
di Dio si inserisce in una
dimensione sociale e cultura-
le di una città che rischia di
perdere la palma d’argento di
una delle più amate e visitate
capitali del mondo.
Il messaggio del Papa è chia-
ro ed è diretto alla conversio-
ne di tutto il popolo. Con bolla
pontificia Misericordiae
Vultus, Papa Francesco ha
spiegato la motivazione del-
l’evento, che cade a distanza
di cinquant’anni dalla fine
del Concilio Vaticano II: “La
vicinanza del Giubileo
Straordinario della
Misericordia mi permette di
focalizzare alcuni punti sui
quali ritengo importante
intervenire per consentire che
la celebrazione dell’Anno
Santo sia per tutti i credenti
un vero momento di incontro
con la misericordia di Dio. È
mio desiderio, infatti, che il
Giubileo sia esperienza viva
della vicinanza del Padre,
quasi a voler toccare con
mano la sua tenerezza…”.
Il tema della misericordia è
un richiamo alla conversione,
ad avvicinarsi al Padre che è
amore e speranza per il popo-
lo. La misericordia divina è
l’abbraccio del Padre che si
estende all’umanità intera.
La tenerezza si fa abbraccio
concreto attraverso la Chiesa
che apre la Porta Santa al
mondo. Ma è anche un fare
memoria della capacità e
della volontà di ogni essere
umano di vivere la misericor-

dia verso l’altro. Ogni cristia-
no deve riflettere sulla rela-
zione personale con il Padre e
l’apertura al prossimo. La
remissione del peccato del-
l’aborto concessa ai sacerdoti
(soltanto per quest’anno) è
testimonianza viva di una
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ve riflettere sulla relazione personale ela propria apertura nei confronti  del prossimo
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I quattro itinerari giubilari a Roma
Quello che si è aperto l'8 dicembre è un Giubileo decisamente 'diverso' da quelli del pas-
sato, da vivere come un vero e proprio cammino di riflessione, come ha richiesto Papa
Francesco. «È un Giubileo diffuso, perché si aprono Porte sante in ogni diocesi. È tema-
tico, perché centrato sulle misericordia, e il Papa aprirà la Porta santa all’ostello dei
poveri di Roma, per indicare che chi la varca lo fa per poi servire, mettersi al lavoro per
la misericordia, portando i pasti e rifacendo i letti», dice monsignor Liberio Andreatta,
direttore dell’Opera romana pellegrinaggi. «È infine un Giubileo che nasce senza
“grandi opere”: il Papa l’ha annunciato all’ultimo momento proprio perché non voleva
ci fosse il business del Giubileo: le vere opere di quest’anno saranno quelle della mise-
ricordia». Il sacerdote, che organizza Giubilei dal 1975, ha in carico l’accoglienza di
milioni di persone che si riverseranno nella capitale e che incontreranno la città anche
attraverso la testimonianza dei mille santi che l’hanno percorsa. 
Quattro gli itinerari giubilari proposti nella capitale: quello mariano, parte da Santa
Maria maggiore e tre da San Giovanni: il “papale” riprende idealmente la via maior,
percorsa nell’antichità dal Papa quando da San Pietro, come Vescovo di Roma, si reca-
va a prendere possesso della cattedrale di San Giovanni in Laterano, passando per il
Campidoglio e il Carcere mamertino. Il cammino dei pellegrini passa invece per via
Giulia e per la chiesa della Santissima Trinità dei pellegrini, dove san Filippo Neri aveva
la confraternita dell’accoglienza e dove passarono migliaia di pellegrini nei giubilei del
XVI e XVII secolo. Il cammino intitolato alla misericordia, all’altezza di piazza Navona,
devia per via della Pace e passa per San Salvatore in Lauro, dove si vive una particola-
re devozione per padre Pio. I quattro percorsi permettono di passare accanto alle tre
chiese giubilari – San Salvatore in Lauro, Santa Maria in Vallicella detta “Chiesa
Nuova”, e San Giovanni Battista dei Fiorentini
–, dove è assicurata la presenza costante di
sacerdoti di varie lingue per le Confessioni e
l’Adorazione eucaristica. Alla fine tutti conflui-
scono sul ponte di Castel Sant’Angelo, dove tra-
dizionalmente passavano i pellegrini per arri-
vare a San Pietro.
I percorsi saranno debitamente segnalati e ci
sarà un’app gratuita, in varie lingue, che per-
metterà ai pellegrini di accedere alle bellezze
artistiche, storiche e spirituali che incontreran-
no lungo il cammino. Le vie, tra i quattro e i cin-
que chilometri, con un’andatura spedita si compiono in poco più di un’ora.
Oltre ai quattro itinerari giubilari curati dall’Opera romana pellegrinaggi, altre asso-
ciazioni propongono alcuni itinerari storici di pellegrinaggi sia dentro Roma (le “Sette
chiese” di san Filippo Neri, che comprendono anche la basilica di San Paolo) sia verso
Roma (come la via Francigena e la Romea).

Monsignor Liberio Andreatta

Chiesa che ama e che si fa
mediatrice dell’abbraccio di
Dio. Anche ai carcerati, ai
malati, che seguiranno le
celebrazioni eucaristiche, per
radio e televisione, sarà con-
cessa la piena remissione dei
peccati. Non sono neppure



esclusi i lefebrvriani, come
recita la lettera di Francesco:
“a quei fedeli che per diversi
motivi si sentono di frequen-
tare le chiese officiate dai
sacerdoti della Fraternità
San Pio X”, dopo il suo divie-
to di celebrare la messa circa
un anno fa.
Monsignor Josè Octavio Ruiz
Arenas, segretario per la
Promozione della Nuova
Evangelizzazione ci spiega
come vivere il messaggio cen-
trale su cui verterà l’intero
anno giubilare: “È un anno di
grazia e il Papa vuole richia-
mare ciascuno a sperimentare
la misericordia di Dio. Uno
degli elementi centrali di que-
sto anno giubilare sarà rinno-
vare il sacramento della ricon-
ciliazione con il Padre. È un
anno nel quale ognuno di noi
deve aprirsi alla relazione con
il prossimo sofferente. Come

dice il Papa, dobbiamo rivolge-
re il nostro sguardo a chi ha
bisogno di noi. Vivere la mise-
ricordia è l’impegno di ogni
cristiano che si fa tangibile
quando ognuno esce dal suo
spazio relazionale, per aprirsi
a quello del prossimo, che chie-
de aiuto. Dobbiamo rivolgere
lo sguardo alle periferie esi-
stenziali delle nostra città, ma
anche uno sguardo alla mise-
ria umana. Seguendo l’esem-
pio di Gesù dobbiamo uscire
da noi stessi per avvicinarsi a
chi è più bisognoso”.
Il recente viaggio a Cuba del
Papa ci ha predisposti a com-
prendere meglio la centralità
del messaggio giubilare. Il
tema dell’esclusione e dell’in-
clusione sociale è molto caro al
santo Padre. Nel suo discorso
al congresso dell’Onu ha ricor-
dato l’importanza del rispetto
della natura e dell’ambiente

che devono essere protetti e
salvaguardati perché corri-
spondono allo spazio di rela-
zione e d’azione dell’uomo. A
cominciare dalla negazione
dell’uso di armi, dal rifiuto
della guerra e della pena di
morte, l’uomo deve impegnar-
si per garantire la pace.
L’appello del Papa si rivolge
alle istituzioni che devono
difendere i diritti dell’uomo
all’occupazione e al decoro
sociale.
La riflessione sulla spirituali-
tà non ci evita le considerazio-
ni politiche ed economiche che
un evento di tal portata impo-
ne. Se il Giubileo porterà un
incremento economico (si
spera!), si avrà bisogno di un
surplus di forze umane e
materiali, per affrontare e
destreggiare l’invasione turi-
stica dei pellegrini. Le cifre
dei costi sono da capogiro. Si

appuntamenti Per la prima volta nella storia della Chiesa 
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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DA LEGGERE / Vivere il Giubileo attraverso la lettura 

Tutti i suggerimenti per conoscere la
storia del Giubileo e dei suoi papi, i
luoghi sacri di Roma con utili consigli
per scoprire la città da insider.
Il Giubileo con guida pratica 
di Roma for dummies
Morellini Mauro; Baiocchi Maurizio
Hoepli, euro 1,99

Cos'è la misericordia, qual è il suo
significato nel cristianesimo e in che
modo papa Francesco ne ha fatto il
cuore del suo messaggio pastorale? 
Il giubileo di papa Francesco. 
di Antonio Preziosi
Newton Compton
196 pagine, euro 10,00

Una singolare storia letteraria dell'an-
no santo nelle invettive, nell'entusia-
smo religioso e nel sarcasmo di auto-
ri attesi o insospettabili.
Giubileo d'autore. Da Dante a Pasolini:
gli anni santi degli scrittori 
di Marco Roncalli
Editrice La Scuola, euro12,50
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le Porte Sante saranno aperte anche nelle cattedrali e in tutte le diocesi sparse nel  mondo
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tratta di circa centocinquanta
milioni di euro ai quali si
aggiungono cinquanta milioni
stanziati dal patto di stabilità
il 14 agosto scorso.
I lavori sono partiti il 7 set-
tembre e termineranno il 31
dicembre. Il progetto di riqua-
lificazione prevede la ristrut-
turazione della pavimentazio-
ne stradale, dei marciapiedi e
delle segnaletiche delle zone
su rotaia delle quattro princi-
pali porte di Roma: San Paolo,
piazzale ostiense; piazza della
stazione San Pietro, via della
stazione San Pietro; via
Innocenzo III. Le riqualifica-
zioni territoriali del lungote-
vere Gianicolense e
Farnesina, Pierleoni e Tebaldi;
lungotevere Raffaele Sanzio e
Aventino; Ripa, Ripagrande e
il lungotevere Testaccio. Altri
interventi di manutenzione
straordinaria riguardano i
quartieri circostanti le quattro
basiliche papali con il rifaci-
mento dei sentieri, la sagoma-
tura delle siepi, la sistemazio-
ne dei cigli e dei muretti. Oltre
che l’installazione di arredi e
parchi. La riqualificazione
punta anche al rafforzamento
del servizio dei trasporti pub-
blici: metro, tram, bus. Non
sembra facile da farsi, basta
dare un’occhiata alla situazio-
ne attuale. Le famose buche di
Roma sono state trascurate
negli anni e i cigli dei marcia-
piedi divelti sono causa di
numerosi incidenti pedonali e
automobilistici. Il potenzia-
mento delle corse dei treni
dovrebbe evitare l’affluenza
della metro e dei bus, le cui
corse saranno aumentate. La
novità assoluta è la ristruttu-
razione della via Francigena
che, nel medioevo, era percor-

sa per raggiungere le tombe
dei Santi Pietro e Paolo. Il
tratto si estendeva da
Canterbury fino a
Gerusalemme. Il Consiglio
d’Europa l’ha riconosciuta
come la prima grande strada
d’Europa.
L’accoglienza a Roma e nel
Lazio per i pellegrini del
Giubileo della Misericordia
passa attraverso alcuni inter-
venti che riguardano la sicu-
rezza, la salute e l’ospitalità,
oltre alla facilitazione all’ac-
cesso ai cammini della fede,
dentro e fuori la città, messi in
cantiere dalla Regione Lazio e
dal Campidoglio. Chiunque
avrà bisogno di aiuto potrà
chiamare il numero unico per
tutte le emergenze, il 112, così
da ottenere interventi imme-
diati anche sanitari, l’operato-
re che risponde a questo
numero sarà infatti in grado
di smistare le richieste rispet-
to alle necessità. Il numero
delle emergenze, realizzato
dalla Regione Lazio, è attivo
già dall’1 novembre. Per
garantire interventi di pronto
soccorso, sempre la Regione
Lazio, sta rafforzando i presidi
con: 32 nuove aree, su un tota-
le di 38, di elisoccorso; reclu-
tando circa circa 1000 tra ope-
ratori sanitari, medici del-
l’emergenza, oltre a barellieri
e autisti. A corredo verranno
acquistate cento nuove ambu-
lanze.
Ma visitare la capitale, non è
l’unico modo per vivere il
Giubileo della Misericordia.
Non a caso questo è stato
anche soprannominato il
Giubileo ‘diffuso’. Per la prima
volta, per volontà di papa
Bergoglio, Porte Sante saran-
no aperte anche nelle catte-

drali e nei santuari in tutte le
diocesi sparse per il mondo. E,
anche se comunque l'afflusso
dei pellegrini a Roma si preve-
de in forme massicce, l'indul-
genza plenaria propria
dell'Anno Santo potrà essere
"lucrata" dai fedeli - è così che
si dice in gergo tecnico - anche
nelle rispettive diocesi o nei
santuari. Un segno anche que-
sto di come il progetto com-
plessivo di riforma della
Chiesa, di vera e propria "con-
versione del papato", che sta
portando avanti il Pontefice
argentino veda sempre più un
superamento del "centrali-
smo" di Roma, la cui diocesi e
il cui vescovo restano comun-
que quelli che guidano tutti gli
altri "nella carità", per una
sempre maggiore diffusione
decentrata dei ruoli e delle
responsabilità, con la Curia
romana che deve diventare
una pura struttura "di servi-
zio" per la Chiesa operante
fino alle estreme periferie del
mondo.

STEFANO D’ARGENTO



oroscopo Le previsioni astrologiche per l’anno che verrà a cura di Michela Zan
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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C
Ariete
21 marzo

20 aprile

La presenza di Saturno vi farà reagire e vi sti-

molerà per tenervi in forma. Plutone vi sarà

poco amico e dovrete armarvi di pazienza per

affrontare alcune difficoltà economiche. Nella

prima metà dell’anno potrete comunque rea-

lizzare un progetto importante in ambito pro-

fessionale. Se siete single, buttatevi, non

abbiate paura di innamorarvi, se siete in cop-

pia avrete un anno di profonde intese.

���

Toro
21 aprile

20 maggio

Si prospetta un anno di successi e conferme,

riuscirete a realizzare tutto ciò che vi siete

prefissati senza nessun ostacolo. Grandi pro-

tagonisti in amore, sarete dei veri e propri

conquistatori. Dopo la liberazione di Saturno,

che vi ha tarpato le ali nell’anno precedente,

ora potrete finalmente godervi il frutto di tanti

sacrifici, con ottimi risultati a livello economi-

co, professionale e sentimentale.

����

Gemelli
21 maggio

21 giugno

Il 2016 vi metterà alla prova sia nella vita pri-

vata che nel lavoro, non mancheranno

momenti di tensione, ma da metà anno inizie-

rete a recuperare. Mantenete la calma e non

prendete decisioni affrettate, il vostro obietti-

vo è quello di trovare un giusto equilibrio.

Tutto sarà in salita solo se riuscirete a non

perdere la testa, non siate impulsivi, ma riflet-

tete.

�

Cancro
22 giugno

22 luglio

Anche per voi la parola dell’anno sarà

l’equilibrio, dovrete impegnarvi per stabi-

lizzare diverse situazioni. La sensibilità

tipica del vostro segno vi aiuterà a non

perdervi d’animo e a superare gli ostacoli

in famiglia e nel mondo del lavoro.

Imparate a domare il malumore con qual-

che sorriso in più. Per alcuni il cambiamen-

to di vita sarà radicale. 

��

20162016



narella
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osa ci aspetta?
Leone
23 luglio

22 agosto

Il 2016 è l’anno della svolta, successo e for-

tuna saranno dalla vostra parte. Nulla vi

potrà fermare, sarete nella vetta dei segni

zodiacali. In campo professionale otterrete

la realizzazione di progetti importanti,

anche in amore tutto andrà alla grande. Un

cielo limpido e stellato vi accompagnerà

per tutto l’anno.

�����

Vergine
23 agosto

22 settembre

Leone e Saturno vi saranno di sostegno per

affrontare le situazioni che avete lasciato in

sospeso nell’anno precedente. Non ancorate-

vi troppo al passato e cercate di avere mag-

giore fiducia nel futuro. Cogliete le occasioni

al volo e non lasciatevi sfuggire le opportuni-

tà in campo affettivo. Ci sarà anche spazio per

le affermazioni professionali.

���

Bilancia
23 settembre

22 ottobre

Sarà l’anno dei cambiamenti, dall’amore alla

carriera, molte le novità in vista. Plutone vi

darà la forza per essere più intraprendenti e

sicuri. Mantenete una certa prudenza nei rap-

porti con le persone, non rischiate di rovinare

gli equilibri con chi conoscete da tempo. Non

lasciatevi prendere dalla pigrizia e cercate di

mantenervi in forma con lo sport.

���

Scorpione
23 ottobre

21 novembre

Un anno molto positivo per voi dello scor-

pione, vi toglierete qualche sassolino dalla

scarpa e avrete diverse rivincite anche in

campo professionale. Favorevoli gli incon-

tri e le nuove amicizie. Giove sarà dalla

vostra parte garantendovi soldi, salute ed

amore. 

����



oroscopo Le previsioni astrologiche per l’anno che verrà
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Sagittario
22 novembre

20 dicembre

Un inizio 2016 rallentato dalle stanchezze

accumulate in precedenza, solo a fine esta-

te riprenderete le energie e vi sentirete

carichi di entusiasmo. Concentratevi sul

lavoro e riuscirete ad ottenere ciò che desi-

derate. Non perdete di vista le priorità che

vi rendono felici. 

��

Capricorno
21 dicembre

19 gennaio

Non mancheranno le novità, vi aspettano

mesi di grandi soddisfazioni, ottime possi-

bilità di realizzazione in ambito lavorativo.

Le stelle saranno favorevoli ad ogni vostra

iniziativa. Lasciatevi alle spalle le ansie e le

preoccupazioni sorte da situazioni del pas-

sato.

���

Acquario
20 gennaio

18 febbraio

Giove, grande alleato di questo 2016, vi por-

terà alla realizzazione di diversi progetti. La

fortuna sarà dalla vostra parte e non dovre-

te temere se qualche screzio in famiglia

modificherà il vostro comportamento. Il

fiuto negli affari favorirà nuove entrate.

�����

Pesci
19 febbraio

20 marzo

Dopo un anno non particolarmente facile, il

2016 vi riserverà qualche gioia inaspettata e

premierà le vostre fatiche. Riprenderete

fiducia in voi stessi e ritroverete il coraggio

e la determinazione per affrontare la vita.

Nettuno e Plutone vi daranno la giusta cari-

ca per raggiungere i vostri obiettivi. 

��

Benvenuti nell’anno della scimmia
Il nuovo anno Cinese inizia il 22 gennaio 2016 e si concluderà l’8 febbraio 2017. Sotto l’egida del simbolo della

Scimmia che vuol dire apertura, tolleranza e innovazione, il nuovo anno promette grandi cambiamenti estrema-

mente positivi. Gli impulsi astrali nel loro complesso giocheranno come fattore di progresso in vari settori. Anche

gli oppositori avranno l’opportunità di essere accolti perché l’umanità non avrebbe mai goduto di prospettive

cosi’ eccellenti. Noi tutti abbiamo la possibilità di migliorare la nostra situazione in molti modi e rendere più bella

la nostra vita sulla Terra.

Alcuni dei cambiamenti più significativi di quest’anno includono il miglioramento delle condizioni di vita di

molte persone e il riconoscimento dei diritti delle donne.



Scegliete bene i vostri pensieri 
L’anno finisce e i piatti si riempiono di lenticchie, seguendo la nota tradizione che le vuole, piccoli
legumi semisferici e lucidi come monetine, simbolo benaugurale in grado di attirare ricchezza.
Eppure c’è un metodo molto più semplice ed efficace per superare la crisi senza impegnarsi in cuci-
na tra pentole e soffritti, se credete che siamo fatti di energia e, come tali, emettiamo vibrazioni sot-
tili un po' come le radio o le connessioni cellulari che tanto ossessionano la nostra moderna esisten-
za. Avete mai sentito parlare della legge di attrazione? 
Da qualche anno ormai i mass media si sono accorti che stiamo attraversando un periodo di “crisi
economica”che sarebbe nata da una crisi finanziaria, generata dall’imperversare della speculazione
che ha come obiettivo il guadagno facile su ricchezze virtuali e la produzione di “titoli immondizia”,
da un lato, e crisi della domanda da un altro, chiaramente evidenziata dall’incapacità del mercato di
posizionare tutta la merce prodotta. In termini molto spicci, noi consumatori non siamo in grado di
comprare tutti quei beni e servizi che il mercato offre con un ritmo tale da garantire i profitti neces-
sari alle imprese, da qui i licenziamenti, la spending review e tutti i piccoli e grandi terremoti eco-
nomici cui ci ha abituato il lessico dei mezzi di informazione degli ultimi anni.
Fin qui l’analisi economico-sociologica, perché una cartomante che si rispetti prima di conoscere i
tarocchi deve conoscere il mondo in cui vive, altrimenti state attenti perché potrebbe essere una
semplice ciarlatana! Osservando la realtà dei fatti, usandola come base, si può salire cercando di
sganciarsi dalla materia, di cui l’energia si serve per manifestarsi, per trarre degli insegnamenti sul
piano spirituale in grado di dare le risposte sulle cause degli eventi concreti: la conoscenza delle
cause consente poi di padroneggiare gli effetti e quindi di dirigere le nostre scelte verso ciò che
maggiormente desideriamo.
La cosiddetta “crisi economica” attuale, di fatto, non ha tolto il cibo dalle nostre tavole e, per molti
di noi (fortunatamente), nemmeno il superfluo, ma di sicuro ha peggiorato il nostro rapporto con i
beni materiali, insinuando quella spiacevole sensazione di precarietà, di poco valore del lavoro svol-
to, di insicurezza e sfiducia verso chi gestisce il nostro denaro sia in forma privata (banche, assicu-
razioni, finanziarie) che pubblica (Stato, tasse, welfare): in poche parole ha abbassato la nostra vibra-
zione a livelli ancora peggiori dell’avidità, della speculazione e dell’accumulazione che hanno carat-
terizzato i decenni scorsi. Tutto ciò, vi stupirà, altro non è che la faccia finora tenuta nascosta della
medaglia dello spreco e del capitalismo selvaggio praticato in passato, è l’effetto bieco dell’avidità
portata all’eccesso: gli avari “famosi” dell’immaginario collettivo da quello di Moliere a Scroodge a
Paperon de Paperoni, se ci pensate bene, vivono nella perenne ansia della povertà perché questo è
l’unico meccanismo psicologico che li spinge ad accumulare oltre il superfluo per il solo gusto di
farlo, in maniera meccanica, senza anima, senza gratitudine.
Così osservo le persone che accusano i sintomi della crisi chiedere sconti, scroccare omaggi, diven-
tare insolventi cercando di truffare i loro creditori pur di non perdere altro denaro, fossero anche
pochi spiccioli, ma non sanno che così amplificano il senso di mancanza, la trasmettono anche alle
persone che hanno la sfortuna di incontrarli (e di subire la loro “ristrettezza”), creando il vortice di
egoismo e negatività di cui tutti ci lamentiamo.
La crisi è innanzitutto spirituale, è dentro di noi, nei nostri gesti, nelle nostre parole, nell’ incapacità
di immaginare che anche domani ci sveglieremo e avremo tutto ciò di cui abbiamo bisogno, senza
chiedere con ansia uno sconto, una vincita al lotto, un regalo: la ricchezza è nella nostra energia,
nelle infinite possibilità di vibrare come diamanti o come carta straccia, la scelta è nostra, il libero
arbitrio il nostro oro interiore. 
Per l’anno nuovo io vi auguro di compiere una grande magia da soli, senza aiutini: quella di sceglie-
re i vostri pensieri, le vostre parole e le immagini che questi creano nella vostra mente, conceden-
do il giusto valore alle cose che desiderate, senza diminuirlo perché temete di non avere abbastan-
za denaro, insomma di essere come “i gigli della campagna: essi non faticano e non filano; eppure [...]
neanche Salomone, con tutta la sua gloria, fu vestito come uno di loro” (Vangelo di Matteo 6,28-30).
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L’oroscopo esoterico
di Veronique Luce



Libero de Rienzo nasce a Napoli nel 1978. Fin da
piccolo si appassiona alla recitazione e alle pel-

licole grazie al padre Fiore de Rienzo, aiuto regi-
sta del romano Citto Maselli. Inizia la sua car-
riera da giovanissimo: nel 1996 alza il sipario
grazie a una troupe catalana, Fura dels Baus, e
successivamente, si trasferisce a Roma per com-
pletare la sua formazione attoriale collaborando
con la compagnia Area Teatro. A soli 21 anni,
dopo aver fatto parte di numerosi spot pubblici-
tari, debutta nella fiction televisiva Più leggero
non basta e nello stesso anno lavora con Pupi
Avati nel film La via degli angeli. Ma è il 2001 il
suo punto di svolta: quattro anni dopo la sua
ascesa davanti ai riflettori, recita nel film Santo
Maradona di Marco Ponti insieme al collega
Stefano Accorsi; la personificazione nel ruolo di
Bart frutta al giovane attore una nomination al
David di Donatello, che vince come Attore non
protagonista e, poco dopo, una nomination ai
Nastri d’Argento. La sua carriera d’attore lo

porta, nel 2004, a interpretare  il ruolo di prota-
gonista a fianco di Vanessa Incontrada nel cele-
bre A/R Andata+Ritorno, film scritto e diretto
sempre da Marco Ponti. Il giovane attore napole-
tano asseconda, in seguito, la sua natura di regi-
sta, tanto che l’anno seguente, nel 2005, esordi-
sce con la pellicola Sangue- La morte non esiste,
nel quale recita al fianco di un ancor più giova-
ne Elio Germano. Nel 2008 torna a casa per le
riprese di Fortapàsc di Marco Risi, nella quale
interpreta il personaggio di Giancarlo Siani, il
giovane giornalista ucciso dalla camorra nel
1985. Nel corso di questi anni, molte sono state
le sue collaborazioni cinematografiche. Nel 2013
partecipa al lavoro esordiente alla regia di
Valeria Golino nel film drammatico Miele e,
subito dopo, alla sceneggiatura comica di Sidney
Sibilla, Smetto quando voglio. Nel 2015, nei gior-
ni 2-3-4 ottobre, il giovane attore/regista sbarca
a Procida, terra d’origine della moglie con la
quale decide di dare vita ad Artethica, edizione

cultura Un’idea nata dalla necessità di ridare vita a Palazzo D’Avalos, l’ex carcere b
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Libero De Rienzo
Artethica anno zero

L’attore e regista 
napoletano ha prodotto
una rassegna 
cinematografica 
a tema carcerario 
scegliendo come location
la più piccola delle isole
del golfo napoletano.
Lo abbiamo incontrato
per parlare della sua idea   



borbonico di Procida
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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‘zero’ di una rassegna cinematografica ideata e
organizzata dallo stesso attore, in cui per tre
giorni consecutivi vi sono state affollate proie-
zioni intorno al tema carcerario. Questo perché:
l’isola del golfo napoletano, vede stagliarsi sulla
Terra Murata, Palazzo D’Avalos che  venne eret-
to nel 1529 da Carlo V d’Asburgo e concesso a
Innico D’Avalo, il quale lo rese fortezza e palaz-
zo signorile, grazie alla splendida e acuta vista
che si ha sul mare. Nel 1818 divenne una scuola
militare, ma poco dopo, nel 1838 venne ricono-
sciuto come penitenziario e così rimase fino alla
sua dismissione, nel 1988. Libero De Rienzo,
quindi, ha voluto attraverso questa inedita ras-
segna portare alla luce un così bel patrimonio,
valorizzandone il potenziale mediante la proie-
zione di numerosi film, da Papillon a Il Conte di
Montecristo.
Lo abbiamo incontrato per le stradine dell’isola
e davanti al mare che Elsa Morante descrisse
come tenero e fresco, gli abbiamo chiesto di par-
larci di Artethica e non solo.

Raccontaci di Artethica. Perché hai scelto
l’isola di Procida, la quale ha dato alla luce
numerose pellicole come il Postino, e non le
sue più famose sorelle Ischia e Capri? 
“Ischia e Capri non hanno bisogno di altri festi-
val: ci sono già quelli organizzati, da anni, da
Pascal Vicedomini. L’isola di Ischia, addirittura,
ne ha due come, ad esempio, il Global Ischia
Festival organizzato da Michelangelo Messina.
Entrambi sono festival differenti proprio per la
linea dell’organizzazione classica. Artethica, più
che un festival, è un’idea nata dalla necessità di

ridare vita a quel posto incredibile che è Palazzo
D’Avalos, l’ex carcere borbonico, che come si sa è
stato restituito al comune da qualche anno. Mi
hanno proposto di farci qualcosa legato al cine-
ma in questo posto e l’idea è stata quella di
mostrare il luogo ai procidani ‘illuminato’ in un
certo modo al fine di dargli un altro aspetto, uti-
lizzando un ambiente di dolore e trasformarlo in
un luogo di cultura e di bellezza, attraverso la
proiezione di film importanti, tra i quali un film
che è stato girato proprio in quella sede,
Detenuto in attesa di giudizio. La scelta di
Procida è data da un legame personale con l’iso-
la ed essa si presta all’idea di un posto da rag-
giungere volontariamente, per chi non ci vive,
per tre/quattro giorni di esperienza totale.

In aperura: Libero De Rienzo. Qui sopra una
suggestiva veduta dell ’Isola di Procida



Artethica non è stata mostrare solo dei film: vi
sono state delle proiezioni all’interno di case un
po’ particolari di signori e signore procidane; ci
sono state proiezioni all’interno di una piccola
cappella; dei percorsi di formazione. Una delle
cose belle che è successa durante la rassegna è
stata la collaborazione con l’Isola dei Misteri e
con altri ragazzi dell’isola, infatti questa parte
del lavoro si chiama Misteri e mestieri. L’idea era
quella di farli avvicinare al cinema dato che pos-
seggono una grande capacità manuale (indiriz-
zata alle rappresentazioni del Venerdì Santo e
dei presepi) e farla diventare una professione,
un’idea che ci piaceva. Quando l’hanno proposto
a me e a mia moglie, Marcella Mosca, nonostante
fosse un’impresa miracolosa perchè i soldi messi
a disposizione dalla Regione Campania erano
pochissimi e avendo mille regole da rispettare,
abbiamo puntato tutto sulle forze dell’isola, sulle
cose belle che c’erano da vedere, le persone in
gamba che potevano collaborare”.

La rassegna cinematografica unisce carcere,
cinema e mare, temi estremamente diversi
fra loro. In che maniera essi sono stati colle-
gati? E che messaggio volevate comunicare
ai partecipanti? 
“Esiste una parola che li lega tutti. La parola è
isolamento, che è una condizione dell’animo.
Un’isola può essere vissuta come un luogo dal
quale non si può scappare perché c’è il mare
intorno o un luogo di sogno a cui si può arrivare.
Così come è la tradizione: tanti marittimi che las-
ciano questa isola per andare su un’isola ancora
più piccola, la nave, in attesa di giudizio, del
meteo, dei tempi. Una condizione che è parago-
nabile a quella del carcerato. In molti film, alcuni
li abbiamo mostrati, come il Conte di Montecristo,
Papillon, Detenuto in attesa di giudizio, vi era
l’idea di parlare di “carcere” senza passare per le
solite argomentazioni. La cosa principale era il
contrasto fra la bellezza mozzafiato della strut-
tura di questo palazzo del ‘500, con i soffitti a
volta alti 10 metri, davanti al mare, in cui si
riscontra un inno alla libertà dato che era un
luogo in cui la famiglia borbonica vi si recava per
andare a fare le vacanze, trasformato poi in un
luogo dove il tuo stesso corpo non è di tua propri-
età ma è del Re prima e dello Stato poi.
L’immagine che esemplifica al meglio questa con-
traddizione è proprio in una delle ultimissime

inquadrature di Detenuto in attesa di giudizio, in
cui Alberto Sordi guarda al di là delle sbarre
verso il mare e verso la barca a vela del suo
amico, gli occhi di Sordi blu come il mare stesso,
una bellezza incontestabile e l’impossibilità del
corpo di andare dove va lo sguardo”.

L’isola in che modo ha contribuito e risposto
nel mettere in scena e affrontare un argo-
mento così sentito e delicato? E questa scelta
tematica, in che misura è stata influenzata
dall’isola stessa?
“Come ho detto il luogo aveva tutto già in sé. L’idea
di aprire il carcere non è stata mia, ma, alla fine,
l’amministrazione ha concesso di poter mostrare
anche zone non ancora completamente agibili e
usufruibili. Abbiamo visto in mezzo a quelle ster-
paglie, alla polvere, alla roba abbandonata e dis-
trutta un gioiello in luce e in divenire”.

Nel 2001 hai vinto come miglior attore non
protagonista il David di Donatello. Cosa ha
significato per te ricevere questo premio

cultura Nel momento in cui il cinema d’arte è diventato commercio, ha dovuto so
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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dato che eri giovanissimo? E secondo te,
oggi, la piazza cinematografica ha spazio per
i nuovi attori emergenti o preferisce
rimanere ancorata ai “grandi” del cinema
italiano? 
“Dovremmo definire il ‘grande pubblico’. Questo è
un problema di commistione tra televisione e cine-
ma; la fruizione televisiva di massa, di grande
numero. Scegliere di andare al cinema è un atto
volontario e un’operazione artistica di abbellimen-
to della propria esistenza. Spesso la scelta della
televisione è una compagnia passiva che fa parte
del quotidiano, è la differenza fra il bar sotto casa
e andare dall’altra parte del mondo a fare un viag-
gio. Entrambi magari ti fanno distrarre, ma
bisogna vedere quello che tu devi dare e cosa ti
ritorna indietro: un viaggio è più faticoso, dis-
pendioso e difficoltoso che scendere al bar con gli
amici. Non sono giudizi, sono semplicemente cose
diverse. Credo che in qualunque momento un ta-
lento esca fuori, il mondo è sempre pronto ad
accogliere persone intelligenti o capaci; poi vi è una
tendenza a ripetere l’esistente e quindi a puntare

su cavalli già vincenti, per determinate operazioni
commerciali che sono più costose o degli attori che
hanno più seguito televisivo, invece di attori di
teatro o nuovi; tutto ciò fa parte del commercio, del
capitalismo. Nel momento in cui il cinema d’arte è
diventato commercio, ha dovuto sottostare alle
regole dello stesso commercio e non a quelle del-
l’arte. Comunque, sì, nel 2001 ero giovane e molto
arrabbiato e mi diede quasi fastidio il premio.
All’epoca li ritenevo come un attestato di confor-
mità piuttosto che un premio alla ricerca; tanto che
l’ho ricevuto per una commedia, poi ho fatto film
più importanti di quello e non sono stati premiati.
Però, nello specifico, quel film che era Santo
Maradona di Marco Ponti, era una commedia intel-
ligente, ben scritta, con dei momenti di riflessione:
era un esperimento poiché era una delle primis-
sime commedie a narrazione orizzontale”.

Che futuro ti aspetti per questa rassegna?
Puoi anticipare ai nostri lettori, i progetti
che hai in cantiere?
“Artethica anno zero, proprio così si chiama, zero
tempo e zero soldi (ride facendo la battuta n.d.r.).
Però, per fare quello che abbiamo fatto, abbiamo
avuto poco tempo e pochissimi fondi, realizzando,
appunto, una vera a propria scommessa. Io per
esperienza mia personale ho partecipato a un terzo
dei festival più importanti e meno importanti che
esistano e sono tutti molto simili. Tu attore,
artista, regista, promuovi di solito te stesso e il
film; una rassegna, non portando film in pro-
mozione, non ha bisogno di diventare pubblicità di
qualcosa. È un  momento di incontro, un momento
per far vedere dei film alla gente sul grande scher-
mo e non nella ‘scatoletta’ a casa. Abbiamo avuto
una bella idea  perché attori come Valeria Golino,
Riccardo Scamarcio, Marco Risi e alcuni giornalisti
importanti hanno vissuto l’isola veramente perché
l’intento commerciale della rassegna non era il
guadagno economico, ma dare un po’ di visibilità
all’isola, assecondare il tipico turismo di Procida
che è un turismo intelligente, di massa, inter-
nazionale. I prossimi anni, magari con un po’ più di
tempo e un po’ più di soldi vorremmo continuare a
fare questa rassegna, per i procidani e per un pub-
blico esterno, elegante. L’idea è di rimanere presen-
ti sul territorio e di portare avanti, con una certa
regolarità, piccoli eventi e piccoli interventi di
abbellimento del quotidiano”.

ILARIA CORDÌ
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ottostare alle regole del mercato e non a quelle dell’arte
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>



arte Una mostra organizzata da Banna’i Studio e Urban Art Utopia apre le porte al panoram
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Cosa succede se tra le boutique più glamour e le
gallerie storiche di una delle vie più antiche di

Roma irrompono gli street artist? Non arrivate a
conclusioni affrettate, non si tratta di arte sui muri,
il risultato al quale abbiamo assistito alla Galleria
Ca d’Oro è assai inusuale, anche per i nostri occhi
allenati fin dall’università a studiare avanguardie e
performance. Arte e design si sono rivelate compa-

Un ambizioso progetto connette la contemporaneità della street art
alla tradizione artigianale italiana, con un occhio attento alle nuove
tecnologie

Mark Out 1/1 
arte e design

gne arricchendo con le loro esperienze il cammino
verso la cultura e sdoganando le opere dei più gran-
di artisti del Novecento (De Chirico e Salvador
Dalì) dalla galleria del Babuino. Qui, con Mark
Out 1/1 (4-18 novembre 2015) i giovani tra talento
e visioni inaugurano il loro studio di design all’inse-
gna della contaminazione.
“Fare rete” è l’imperativo che anima giovani artisti,

1



ma artistico emergente degli street artist  
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curatori e galleristi o chiunque abbia voglia di con-
tribuire al fermento culturale (finalmente!) in atto
in alcuni ambienti della capitale. Io e la collega
Serena Di Giovanni veniamo subito incuriosite da
tale progetto e dopo una bella chiacchierata con
l’artista Flavio Solo, ci viene presentata Alessia
Margherita Defilippi di Banna’i Studio, colei che
ha indirizzato la scelta degli 11 artisti cercando di
far uscire la loro personalità. Il giro in galleria
acquista così un piacevole e interessante risvolto, e
la torinese Alessia ci spiega le origini di tale esposi-
zione e del processo creativo possibile grazie al pre-
zioso contributo del designer e co-ideatore progetto
Massimo Maria Iafulla: “abbiamo chiesto agli
artisti selezionati quale fosse l’oggetto di design che
avrebbero voluto in casa. Ognuno di loro ha tirato
fuori un oggetto che potesse rappresentare la pro-
pria poetica e linguaggio artistico”.
Ad esempio il tavolo in legno di Lucamaleonte reca
il titolo di ‘Abundantia’ perché doveva esprimere il
concetto di abbondanza (ape) e convivialità, l’arti-
sta ha immaginato, prosegue la Defilippi, la sacra-
lità di una riunione di una famiglia attorno al tavo-
lo. Lo spunto del tavolo di Lucamaleonte dà la pos-
sibilità ad Alessia di spiegarci l’unicità di tale pro-
getto sul panorama nazionale e internazionale, “la
parte importante di Mark Out è che gli oggetti pos-
sono essere considerati opere d’arte uniche, ma allo
stesso tempo sono prodotti di design perché c’è stata
la scelta delle tecniche con cui sono state realizzate”.
Di seguito a ogni opera Alessia introduce la tecnica:
il tavolo di Luca è stato intagliato a laser, per il
ceppo da cucina multiaccessoriato di Mister
Thoms si è preferita la presa a controllo numerico
in collaborazione con la coltelleria Due Ancore, per
le ceramiche ‘Cinosarge’di Gojo e per la lampada
‘Madrilù’ di Alt97 la stampa 3D, mentre per la
‘Webrary’ di Solo e la ‘k-1’ di Mr. Klevra, il taglio a

getto d’acqua (waterjet). Lo specchio di
#Cancelletto è stato realizzato in resina, l’artista
ha ideato delle carpe su filo d’acqua e le ha intitola-
te ‘Ike’ che in giapponese significa specchio d’acqua
(le carpe sono rappresentate entro dei cerchi con-
centrici). Le tazze di Gojo appaiono interessanti per
il loro essere oggetti “destinati all’antidesign per
eccellenza: Diogene di Sinope, detto il Cinico”, come
afferma lo stesso eclettico writer e street artist.
Una sincronia ben riuscita tra artista e artigiano
2.0 anche in virtù dei legami di amicizia, come ci ha
confessato Iafulla, perché l’ideazione di un prodotto
utile nella quotidianità non è una immediata esi-
genza dell’artista, più invece a suo agio con altri tipi
di materiali e di pubblico.
Il lavoro di Iafulla è stato quello di condurre l’ar-
tista su un piano comune e, dopo tante riunioni, è
riuscito a trovare l’oggetto giusto che rispecchias-
se il progetto di ciascuno di loro senza snaturare
la loro natura. Ad esempio Mr Klevra nella sua
Chaise lounge ‘k1’, ha realizzato un disegno che
poi ha inciso ad acqua, mentre le casse Audio
Nirvana di Omino71 sono disegnate dallo stesso
artista e rappresentano un forte legame con il
mondo della New York dei graffitari e degli street
artist attraverso il loro simbolo per eccellenza, la
bomboletta che termina con una mano con il dito

1. Mister Thoms, Lingua tagliente, ceppo da cucina
multiaccessoriato in cirmolo eseguito mediante fresa a
controllo numerico. 2. Solo, Webrary, libreria in piop-
po eseguita mediante taglio ad aqua. 3. Diavù, Stanco
Morto, sedia-chaise longue savonarola in betulla con
cuscini in pelle, eseguita mediante fresa a controllo
numerico.

2

3



medio alzato, ‘Fat You’ (fuck-fat).
Gli oggetti di design sono accompagnati da una tela
con opera di ciascun artista e vi è subito una sensa-
zione di straniamento e disorientamento: uno stre-
et art che lavora su una tela esposta in una storica
galleria di Roma? A indirizzarci e a soddisfare la
nostra curiosità è Marta Ugolini, promotrice
insieme a China Porcella (Porcella è la famiglia
che ha aperto la Galleria dal 1945), del progetto
UAU, acronimo di urban art utopia.
Sembrerebbe proprio una storia di utopia quella di
queste due giovani curatrici, che stanno portando
avanti dallo scorso aprile un sogno, quello di aprire
le porte di Roma al panorama artistico contempora-
neo emergente. ‘Una realtà come quella della street
artist merita di essere raccontata e gli stessi street
artist devono far valere pubblicamente la loro digni-
tà di artisti’, ci spiega la Ugolini, che con caparbie-
tà e ostinazione sta cercando di ridisegnare le rego-
le di una mercato come quello capitolino fermo
ancora alle opere degli anni ‘80.
Le tele sono state commissionate dalla UAU arte,
con l’intento di far conoscere ai neofiti della street

art gli autori e la loro cifra stilistica, valorizzando al
meglio l’allestimento con gli oggetti. Ogni artista
espone i soggetti che più rappresentano la sua poe-
tica: Mr Klevra utilizza uno stile calligrafico, Maria
Carmela lavora con i tessuti e fili (anche se lei non
è strettamente una street artist), Gojo invece è
quello più in linea con lo studio di design sceglien-
do quale tema proprio Banna’i, ovvero sure corani-
che scritte in calligrafia cufica quadra per abbellire
e santificare i luoghi di culto. La sua è quindi
un’opera che illustra sullo sfondo l’evoluzione della
scrittura e al centro il Toro, con la lettera Alp o Alpu
dell’alfabeto protosinaitico, dal quale discendono la
maggior parte delle scritture del mondo. Per l’istrio-
nico Diavù Il teschio ricorre nella forma sedia- chai-
se longue savonarola, dal titolo “Stanco morto”, e
nella tela che ci ricorda “The State of The Art”.
Al termine della mostra, questi prototipi li trovate
esposti da Banna’i Studio in Via Taranto 96 a
Roma, oppure acquistarli on line (www.bannastu-
dio.com/negozio). Sarà anche possibile personaliz-
zare l’oggetto in accordo con l’idea dell’artista.

SILVIA MATTINA

arte Una sincronia ben riuscita tra artista e artigiano 2.0
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4. Maria Carmela Milano, Heksa, lampada in betulla e fili di cotone eseguita con taglio ad acqua. 5. Groove,
Bestiary wood, Puzzle 3D in betulla eseguito mediante taglio ad acqua. 6. Omino71, Fat you, coppia di diffusori
audio hi-fi in poliuretano a cella chiusa eseguiti mediante fresa a controllo numerico. 7. Lucamaleonte,
Abundantia, tavolo in rovere e metallo lavorato con incisione laser raster. 8. Alt97, Madrilù, lampada in ABS
esguita mediante stampa 3D. 9. Mr. Klevra, K-1, chaise longue in alluminio eseguita mediante taglio ad acqua.
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Èl’attività di ‘disegnatore politico’ il focus
della mostra ‘Mario Sironi e le illustrazio-

ni per il “Popolo d’Italia” 1921-1940’, a cura di
Fabio Benzi, con la consulenza storica di
Monica Cioli e la collaborazione della Galleria
Russo, visitabile al Casino Nobile e Casino dei
Principi (Musei di Villa Torlonia) di Roma fino
al 10 gennaio 2016.

mostre L’artista sassarese fu pittore, scultore, architetto e teoretico dell’arte ‘come
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Nella ex casa del Duce a Villa Torlonia, la propaganda fascista e
la politica italiana è rappresentata da un corpus di 345 illustra-
zioni realizzate da uno dei più grandi protagonisti dell’arte ita-
liana del Novecento

Mario Sironi (1885-1961) non fu soltanto un
pittore, scultore, architetto ma anche un teori-
co e precursore di una nuova concezione del-
l’arte ‘come perfetto strumento di governo spi-
rituale’. Nel 1933 Sironi offre nel ‘Manifesto
della pittura murale’ una visione dell’arte che
travalica i tradizionali confini della pittura da
cavalletto, relegata a una borghesia intimista,

L’Italia illus
di Mario 



e sceglie quale nuovo mezzo di espressione
l’architettura, più idonea ad una funzione
sociale di massa. L’intento di una street art
ante litteram è strettamente collegato al mes-
saggio politico dell’Italia fascista, totalmente
teso alla propaganda della figura del Duce e
alla necessità di educare le masse ai principi
del regime. In tale strategia di ricerca di con-
sensi, le immagini giocano un ruolo fondamen-
tale e possono diventare un perfetto strumen-
to di governo come nel caso del ‘Popolo
d’Italia’, giornale fondato da Benito Mussolini
il 15 novembre del 1914.
La vera novità di tale esposizione è l’approfon-
dimento realizzato all’interno del cospicuo cor-
pus di illustrazioni (2300) di Mario Sironi. Il

e perfetto strumento di governo spirituale’
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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percorso espositivo nel Casino dei Principi si
articola per aree tematiche con particolare
attenzione ai personaggi non solo della macro-
politica ma anche di vicende collaterali ai fatti
salienti (l’assassinio Matteotti) che appaiono
assai criptiche. Due sezioni riguardano le illu-
strazioni pubblicate e mostrano i temi della
politica italiana ed estera. In una sala sono
state raggruppate le illustrazioni che non sono
state pubblicate dal Popolo d’Italia, che dimo-
strano il lavoro ‘matto e disperatissimo’ che
Sironi realizzava quotidianamente producen-
do 4 o 5 bozzetti per ogni illustrazione. La pre-
ziosa collaborazione con la storica Monica
Pioli ha aiutato a contestualizzare storicamen-
te tali immagini, analizzando il contenuto e

strata
Sironi



portando alla luce riferimenti a polemiche e
avvenimenti accaduti nel passato, anche tre
mesi prima, e citazioni alla Divina Commedia
di Dante Alighieri.
In tutte le sezioni traspare una solida e sinte-
tica costruzione delle figure, mentre l’icastici-
tà del segno ha contribuito a fissare l’immagi-
ne del fascismo di Mussolini, come evidenzia-
no il gruppo di illustrazioni presenti nel
Casino Nobile. Vi è dunque una monumenta-
lizzazione del fascismo che ha avuto inizio
attraverso la costruzione di uno stile figurati-
vo epico, solenne e allo stesso tempo intriso di
espliciti richiami alla tradizione nazionale.

SILVIA MATTINA

mostre Illustrazioni che dimostrano il lavoro ‘matto e disperatissimo’che l’artista 
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Mario Sironi e le illustrazioni 
per il Popolo d’Italia 1921-1940

a cura di Fabio Benzi, 
con la consulenza storica di Monica Cioli 
e la collaborazione della Galleria Russo

Musei di Villa Torlonia- Casino dei Principi e  Casino Nobile 
Via Nomentana 70 - Roma

dal 24 ottobre 2015 al 10 gennaio 2016
Orari: da martedì a domenica ore 9.00-19.00

La biglietteria chiude 45 minuti prima della chiusura
24 e 31 dicembre aperto ore 9.00-14.00
Chiuso il lunedì, 25 dicembre, 1 gennaio

Intero 9,50 euro, ridotto 7,50 euro
Informazioni

Tel 060608 tutti i giorni ore 9.00-21.00
Sito internet: www.museivillatorlonia.it



realizzava quotidianamente, producendo 4 o 5 bozzetti per ogni illustrazione
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>

L’Espresso 
60 anni di notizie

Al Vittoriano di Roma una mostra
dedicata alle fotografie che hanno
segnato la storia del settimanale
fondato da Arrigo Benedetti ed
Eugenio Scalfari. Le immagini,
protagoniste indiscusse dell'allesti-
mento, hanno catturato lo spetta-
tore con la loro potenza storica ed
evocativa, lasciandosi dietro però
il vuoto della parola scritta, gran-
de assente ingiustificata

Dare un giudizio sul “La nostra storia.
Sessant’anni dell’Italia e del mondo attraver-

so le foto dell’Espresso”, mostra organizzata nei
saloni del Vittoriano di Roma dal gruppo editoria-
le L’Espresso dal 2 ottobre fino al 27 novembre,
non è facile. Si tratta di un percorso molto lungo
che, dalla fondazione del settimanale nel 1955 ad
oggi, si propone come obiettivo quello di raccoglie-
re l’immenso archivio fotografico del gruppo
L’Espresso in sei grande aree tematiche che
accompagnano il visitatore in una lezione di sto-
ria contemporanea attraverso l’obbiettivo di arti-
sti come Dana Stone, Alberto Roveri, Massimo
Sestini e tantissimi altri che è impossibile citare
integralmente. Ogni storia deve avere un suo
principio, e in questo caso la data scelta è il 2 otto-
bre 1955, con un resoconto lungo e dettagliato a
firma di Nicola Adelfi sul viaggio di Pietro Nenni
in Cina. Da qui inizia un lungo conto alla rovescia
attraverso 60 anni di storia nazionale, passando
dai primordi del boom economico e della crescen-
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te tensione della Guerra Fredda con annessa
contestazione studentesca, tratteggiando i volti
e catturando le espressioni dei protagonisti poli-
tici e del costume che hanno segnato un vero
cambiamento generazionale. L’importanza del-
l’immagine diventa fondamentale nel costruire
una rivista importante che, fin dalla sua pubbli-
cazione, si ritrovò a confrontarsi con altre realtà
affermate nel panorama dei settimanali italia-
ni, come l’Europeo, Epoca e successivamente
Panorama. L’Espresso nacque proprio da una
costola dell’Europeo quando Arrigo Benedetti,
che ne era stato fondatore nel 1948, decise di
dimettersi dalla direzione del settimanale quan-
do la proprietà venne ceduta alla Rizzoli che ne
voleva cambiare non solo la linea editoriale ma
anche il tradizionale formato grande “a lenzuo-
lo”. Fu proprio per questo motivo che, quando lo
stesso Benedetti ed Eugenio Scalfari decisero di
fondare un proprio giornale, scelsero il formato
che era stato della prima creatura di Benedetti.
Fino al 1974, anno in cui venne deciso di adotta-
re il formato “tabloid”, l’Espresso uscì settima-
nalmente in formato grande, ricco di fotografie e
immagini che divennero immediatamente ele-
mento distintivo e punto di forza della testata.
Restituire un’immagine di quel mondo in muta-
mento, febbrilmente agitato da guerre ingiuste e
rivolte studentesche, referendum “immorali” e
costumi che piano piano diventavano sempre
più discinti, un terrore che da male distante si è
fatto sempre più quotidiano, tutto è stato
immortalato in più di 400 immagini che scorro-
no come un lungo film sulla nostra storia recen-
te. Difficile spiegare le emozioni che alcune
inquadrature, certi sguardi di personaggi famo-
si e non, sono capaci di restituire all’osservatore.
La costruzione degli ambienti è lineare, voluta-
mente scura e con la poca luce concentrata in
larga parte sulle fotografie, alcune prese singo-
larmente e altre inserite nel loro contesto origi-
nale in copertina o nell’articolo stesso.
Quest’ultimo aspetto in particolare cattura l’at-
tenzione e aiuta il comune lettore a capire quale
tipo di lavoro vi sia dietro la scelta di un’imma-
gine in un articolo: lo studio delle immagini, la
loro lavorazione ed editing, la scelta finale e il
posizionamento nella pagina. L’immagine è fon-
damentale in qualunque contesto redazionale,
ancor di più in giornale come “L’Espresso”, setti-
manale d’inchiesta che ha fatto della relazione

mostre Difficile spiegare le emozioni che, in questa panoramica sulla storia d’Itali
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tra immagine e parola scritta il suo tratto edito-
riale caratteristico, e non semplice elemento
accessorio per “occupare spazio” in pagina. Ma è
proprio la seconda parte dell’equazione a man-
care, anche abbastanza gravemente. Mancano le
parole, gli articoli, le opinioni che a quelle
immagini hanno dato valore e significato. È
vero, la mostra parla di esposizione fotografica,
quindi in teoria non stiamo parlando di promes-
se non mantenute o di programmi mendaci,
come andare al ristorante e scoprire che metà
delle pietanze che hanno solleticato il tuo appe-
tito non sono in menù, ma l’assenza di ciò che ha
reso il settimanale quello che è diventato si fa
sentire. A tal proposito si è anche un po’ tratti in
inganno all’ingresso dove, su un lato della colon-
na al centro del primo ambiente che ospita il



primo e l’ultimo numero dell’Espresso, sono
elencati tutti i nomi di chi ha scritto regolar-
mente o collaborato con il settimanale. Nomi
che vanno dallo stesso Scalfari a Enzo Biagi,
passando per Gianpaolo Pansa, Camilla
Cederna e Umberto Eco fino ad arrivare a Lirio
Abbate, Roberto Saviano e Michele Serra.
Proprio questi nomi, che sembrano messi lì
come ipotetico preludio di ciò che si troverà
nelle sale successive, e invece questi finiscono
per essere solo medaglie messe lì perché bril-
lanti e in grado di dare lustro ma prive di qual-
siasi contenuto. Pochi forse avranno di che
lamentarsi a questo riguardo, ma sarebbe stato
di sicuro molto più esaustivo soprattutto per i
più giovani, dare la possibilità agli avventori di
consultare gli articoli, magari attraverso delle

postazioni interattive che riproponessero i
numeri più significativi e rendere così comple-
ta l’esperienza. Forse, per rendere ancora più
evidente il ruolo delle fotografie e la bellezza di
alcuni scatti in anni dove basta accendere il
proprio smartphone per avere un mondo di
immagini a portata di dito, inserire troppi ele-
menti tecnologici è stata una scelta precisa del-
l’organizzazione, che ha preferito piuttosto
inserire dei filmati d’epoca degli archivi Rai,
sponsor dell’evento, che si, possono anche aiu-
tare nella comprensione degli eventi e ad intui-
re il gaio ottimismo del boom economico le
atmosfere soffocanti degli anni di piombo, ma
che risultano quantomeno fuori contesto. Ad
onor del vero, qualche estratto, qualche citazio-
ne di questi autori importanti è stata estrapo-
lata per accompagnare le immagini, ma in
modo eccessivamente didascalico e poco appro-
fondito. Un peccato perché in qualunque pub-
blicazione le parole sono importanti quanto le
immagini, e queste due componenti si signifi-
cano a vicenda. Ecco perché non pensiamo di
sbagliare dicendo che “La nostra storia.
Sessant’anni dell’Italia e del mondo attraverso
le foto dell’Espresso” si presenta come una
mostra bifronte: da un lato la mole di materia-
le esercita un indubbio fascino storico e cultu-
rale, dall’altro l’aver completamente ignorato
l’altra grande componente del modo di fare
giornalismo a L’Espresso, parte della sua stes-
sa identità, è una pecca troppo grave per esse-
re passata sotto silenzio. Un’occasione non
sfruttata pienamente.

GIORGIO MORINO

a, alcune inquadrature, certi sguardi di personaggi famosi, sono capaci di restituire all’osservatore
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La nostra storia. 
Sessant’anni dell’Italia e del mondo

attraverso le foto del’Espresso

Complesso del Vittoriano, Ala Brasini,

Via dei Fori Imperiali, Roma

Dal 2 ottobre al 27 novembre 2015

Orari

Da lunedì a giovedì ore 9.30-19.30

Venerdì e sabato ore 9.30-22.00

Domenica ore 9.30-20.30

La biglietteria chiude un'ora prima

Biglietto intero:  6,00 euro

Biglietto ridotto: 4,00 euro



Attrice, musicista e cantante, Mimosa Campironi
è una giovane donna dirompente. A soli 28 anni

il suo curriculum è segnato da esperienze professio-
nali ‘importanti’ (ha recitato a tetro ‘Giulietta’ per
Gigi Proietti, ‘Elisa’ per Davide Toffolo, e al cinema
in ‘Nessuna qualità agli eroi’, ‘L'imbroglio nel len-
zuolo’, ‘Sfiorarsi’). Lo scorso 25 settembre è uscito il
suo primo lavoro discografico, “La terza guerra”, che
ha registrato subito pareri positivi da critica e pub-
blico, tanto che è stata scelta da MTV New
Generation, come artista del mese.
Un disco che ha come protagoniste figure di donne,
tante sfumature del mondo femminile che l’artista
‘usa’ in modo catartico.’Terza guerra’ è una di queste
donne: veloce, ritmata, tagliente, ossessiva, corag-
giosa, bellissima. I suoi testi sono caratterizzati da

musica Con il successo del suo primo disco, uscito lo scorso settembre, la giovane
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Mimosa
e le donne che lottano

un linguaggio forte, ironico, tagliente, provocatorio,
che mostra tutti i lati della donna post-moderna e di
Mimosa in particolare. Una ragazza con una storia
particolare, andata via di casa a soli 15 anni, con
l’idea di cominciare un viaggio che la portasse da
qualche parte, adora il cioccolato, Fiona Apple, i cani
di tutte le razze, le performance di Marina
Abramovich , il cinema noir e le serie TV americane.
E di sicuro da allora non si è più fermata e, come
scopriamo in questa intervista, ha intenzione di
arrivare molto lontano.

Mimosa: attrice, musicista e cantante, cosa ti
senti di più?
“La musica e la recitazione sono come due amanti di
cui non posso fare a meno. Una disciplina nutre l’al-

A tu per tu con la
28enne autrice
dell’album ‘La
terza guerra’, un
disco  che ha
come protagoni-
sti tutti gli aspet-
ti del femminile
post-moderno



tra in modo organico. Grazie alla recitazione ho
imparato a gestire il live da musicista con più sicu-
rezza, mentre conoscere la musica mi ha aperto le
porte per interpretare alcuni ruoli: capita spesso che
i registi cerchino attrici in grado di suonare o canta-
re. Inoltre ho scritto musica per il teatro e per il
cinema”.

Luca Barbarossa ti ha fatto i complimenti , hai
avuto recensioni positive, e il videoclip de ‘La
terza guerra’ andato in rotazione su Mtv, è
piaciuto molto. Come ti senti?
“Sono felicissima che il progetto ‘Terza Guerra’
stia viaggiando con le sue gambe. L'incontro con
Barbarossa e le sue parole mi hanno riempito di
gioia e mi danno la grinta per continuare sulla
strada che ho intrapreso. Quando il video del sin-
golo poi è stato scelto da Mtv New Generation ero
al settimo cielo. Due anni fa ero da sola con un po’
di canzoni e il mio pianoforte. Sono riuscita a pro-
durre un disco partendo da un crowdfunding della
rete, oggi mi vedo su Mtv in rotazione come arti-
sta del mese e si è creata
una squadra di  persone
che lavorano con me”.

Hai solo 28 anni, cosa
vuoi fare da grande?
“Sono già grande! In Italia
si è ancora adolescenti
quando nel resto del
mondo si è già adulti da
un pezzo. Vorrei continua-
re a suonare e guadagna-
re abbastanza per com-
prarmi una casa mia”.

Terza guerra ha un
testo forte: “Donne che
lottano con l'arma del-
l'amore”. Ci spieghi
meglio questo concetto?
“Arrivano dall'estero notizie terribili di conflitti,
terrore, crisi economiche. Quasi una sorta di
Terza guerra mondiale. Ho pensato che forse
potremmo cominciare a cambiare il significato di
questa guerra rispondendo all’idea di un futuro
buio  proponendo invece la visione di un conflit-
to spirituale positivo che tenda alla pace e
all'amore. Proprio nello spirito femminile credo
ci possa essere il seme della vittoria. Perché le
donne lottano per la vita, per la sopravvivenza
dei loro figli. Sono armate d'amore”.

I tuoi testi, tra i quali Voglio Avvelenarmi un
po' sono molto forti, specie se si considera che
sono scritti da una donna, quanto coraggio ti
ci è voluto
“Questa canzone ha un testo ironico e racconta il
paradosso di una ragazza che per amore respirereb-
be tutti i gas di scarico delle auto nel traffico pur di
seguire il suo innamorato per la città. Ho cercato di
essere sempre sincera in questo disco, ma mi è
venuto naturale, perché il coraggio vero è quello
delle donne che ho raccontato. Ragazze felici, arrab-
biate, sfigurate, uccise”.

Cosa hai voluto esprimere con tutte ciò?
“Ho voluto raccontarne la forza, quella forza che non
è fisica, ma è nella sensibilità di interpretare i fatti
con il sentimento e l'empatia”.

Sconfiggeremo davvero la guerra con l’amore
che tu definisci l'arma di ‘costruzione di
massa’ più forte di tutte?
“Lo spero davvero tanto. Il futuro sarà come lo

immaginiamo adesso. Come
le buone madri crescono i
loro figli con la prospettiva
vitale di benessere e prospe-
rità, così potremmo affronta-
re il futuro del nostro piane-
ta, immaginandolo sano e
pacifico. Eva Merrian scrive
Io sogno di dare alla luce un
bambino che chieda:
Mamma, che cosa era la
guerra?”.

Hai dichiarato di aver
avuto la spinta di suona-
re e comporre dopo la
morte di tuo padre, cosa
è avvenuto dentro di te?
“Ho sempre avuto paura di
suonare in pubblico. Paura

di cantare, insieme a molte altre paure. Vedere mio
padre morire le ha dissolte tutte. Nel disco c'è una
canzone ‘Fame d'aria’ dedicata a lui”.

Hai già fatto cose molto importanti, i tuoi
prossimi progetti?
“Quest’inverno porterò in giro per l'Italia il live del
disco. Mi piacerebbe trasformare il live in uno spet-
tacolo più ampio da portare nei teatri , coinvolgendo
scrittrici e musiciste”.

CLELIA MOSCARIELLO

e attrice conferma la sua capacità di artista a tutto  tondo
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Nonostante la giovane età Vittorio Marchetti
ha già alle spalle un’esperienza considere-

vole, maturata mediante la militanza in diverse
formazioni quali Altre di B, Obagevi e  Sin/Cos (
in coppia con Maolo Torreggiani ex My Awesome
Mixtape) e attraverso le collaborazioni con arti-
sti come Ohio Kid e Andrea Nardinocchi.
Lo scorso febbraio ha pubblicato il suo disco
d’esordio come solista dal titolo ‘Under the sun
all night long’ mixato e masterizzato da Enrico
Capalbo e pubblicato dal collettivo HMCF.
È un disco elettronico di undici brani che si

musica Una band bolognese che ha raccolto la sfida dei talent, dimostrando c
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L’elettronica
degli OSC2X

Dietro l’acronimo, riferito all’oscillatore dei sintetizzatori, si cela il
musicista bolognese Vittorio Marchetti, che lo scorso febbraio ha pub-
blicato il suo disco d’esordio come solista, dal titolo: ‘Under the sun all
night long’

caratterizzano nel loro complesso secondo stile-
mi accostabili ad un range di influenze piuttosto
ampio che va dalle composizioni eleganti degli
Air fino alle atmosfere rarefatte dei Boards of
Canada e Tycho, ma mostra di attingere anche
alla drum and bass e dal trip hop non disde-
gnando echi delle produzioni di artisti più con-
temporanei. L’approccio istintivo e immediato
del cantato mostra invero un’immediatezza tipi-
ca del linguaggio pop e cantautoriale. Viene
fuori un linguaggio ibrido e innovativo, sicura-
mente interessante e molto godibile. Di fatto si



che c’è molto da scoprire nel sottobosco della musica emergente 
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tratta di un album di canzoni e come tale va
ascoltato.
Le tracce sono accomunate da un mood oscillan-
te tra lo scanzonato ballabile, rintracciabile ad
esempio in  ‘PAH!’, e un’atmosfera introspettiva
come in ‘Angela’ che risulta, a parere di chi scri-
ve, l’episodio più riuscito dell’intero disco.
L’album è frutto di diversi anni di sperimenta-
zione e limatura delle composizioni in concomi-
tanza con l’attività live e in studio con le sopra-
citate formazioni e segue due Ep: ‘And i was like
uhm’ e ‘Trying to be childish on purpose’.
In concomitanza con l’inizio del tour, quello che
era partito come progetto solista si trasforma in
duo con l’ingresso di Luca Rizzoli alla batteria,
pad elettronici annessi.
Ed è con questa formazione che i due hanno
girato l’Italia in lungo e in largo prima di pren-
dere parte al celebre Talent show X Factor.
Nonostante l’eliminazione, in occasione degli
Home Visit, i due hanno avuto certamente modo
di raggiungere in pochi attimi una grande quan-
tità di spettatori altrimenti inimmaginabile.
Le loro esibizioni televisive, all’interno del
talent, hanno suscitato l’interesse di pubblico e
critica e hanno consentito agli Osc2x di fare
passi da gigante nel percorso di emersione dal
caotico e foltissimo ambiente di musica emer-
gente. Abbiamo raggiunto telefonicamente
Marchetti e gli abbiamo posto alcune domande
sul progetto e sul futuro della band.

Vittorio Marchetti, veniamo subito a X
Factor, un’esperienza che ovviamente vi
ha portato grande visibilità. Un bilancio a
riguardo?
"La partecipazione a un programma così segui-
to, così mainstream se mi viene passato il termi-
ne, da parte di un gruppo come noi molto distan-
te da alcune logiche, è stato come spettacolo
molto interessante. È stato estremamente diver-
tente e lo rifarei senza problemi”.

Spesso chi, come voi, proviene da un conte-
sto underground tende a snobbare la pos-
sibilità di esibirsi in un talent televisivo,
forse per paura di finire per perdere credi-
bilità. Al contrario voi partecipandovi,
avete dato vita probabilmente a una picco-
la rivoluzione.
“Sono molto d’accordo. Qualcuno ha detto che
abbiamo fatto una cosa da pionieri. A mio modo
di vedere nel mondo musicale siamo di fronte a

un mescolamento tra mainsteam e indie. Non è
niente di nuovo ma in questo momento si stan-
no consolidando alcune realtà di musica elettro-
nica, si stanno facendo avanti degli stili e gene-
ri musicali che si caratterizzano secondo commi-
stioni di diversi background musicali e di fatto
per X Factor è la prima volta che vengono accet-
tati degli indipendenti. Gruppi come Iron Mise e
The Van Houtens si fanno notare di più a livello
scenico. Loro hanno beneficiato molto di questa
esposizione. Dal nostro canto, forse non abbiamo
riscontrato lo stesso risvolto positivo in termini
numerici, ma credo che abbiamo contribuito,
come dici, a fare una piccola rivoluzione. Questo
ci riempie di orgoglio, non faccio fatica ad
ammetterlo, e credo che i frutti della partecipa-
zione a X Factor verrano piano piano e andran-
no raccolti con il lavoro e attraverso un’attività
live abbastanza capillare. La nostra intenzione
adesso è quella di suonare molto cercando
appunto di raccogliere i frutti di questi mesi”.

Mi sarebbe piaciuto vedervi suonare dei
vostri pezzi.
“Non avrebbero acconsentito, e giustamente mi
viene da dire. Il programma non può affidare

Qui sotto: Vittorio Marchetti, alias Osc2x Nella pagi-
na a fianco Luca Rizzoli e Vittorio Marchetti



Avevamo voglia di provare a pubblicare un
brano più pop diverso dai pezzi del disco e che
mostrasse una svolta di sonorità per vedere l’ef-
fetto che può avere sul pubblico. Non credo tut-
tavia che la vibrazione di Peniko permeerà tutto
il disco in uscita che sarà probabilmente molto
variegato”.

A che punto siete nella lavorazione del
nuovo lavoro?
“Siamo ancora in fase di stesura, abbastanza
indietro ma l’intenzione è quella di fare uscire
tutto in tempi brevissimi”.

Quindi nel breve continuerete l’attività
live?
“Esatto, stiamo portando a conclusione il tour di
‘Under the sun all night long’ che, partito a feb-

braio, ci ha visti suonare
in quaranta città italia-
ne. Ci aspettano altre
venti date e infine da
dicembre ci rinchiudere-
mo in studio di registra-
zione per creare il prossi-
mo disco”.

Hai accennato alla
vostra etichetta, il

collettivo HMCF. In un momento in cui è
difficile trovare qualcuno che stampi e
svolga il ruolo di editore, voi avete in
qualche modo sviato il problema fondan-
do voi stessi un collettivo che è etichetta
e ufficio stampa. Ti chiedo quindi di par-
larcene un po’.
"Vado molto fiero di questo progetto che nasce
come associazione per la promozione di eventi
culturali in senso lato. Inizialmente era una
web radio. È stato creato prima il medium
rispetto al contenuto. Col tempo abbiamo capi-
to che un altro mezzo per promuovere cultura
e cose belle realizzate in questo paese fosse
quello di stampare dischi e seguire dal punto
di vista editoriale le uscite di artisti che noi
consideriamo validi.
Questo avviene in un contesto, italiano e mon-
diale, in cui l’etichetta perde il suo valore; nel
mercato musicale sta diventando una figura
superflua. Il collettivo si pone lo scopo di riva-
lutarne il ruolo, attraverso un’azione mirata di
un gruppo di persone volta a seguire l’artista
in tutto, anche dal punto di vista artistico.

musica Il background degli Osc2x è quello del rock suonato dal vivo e la loro musi
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alcune cose al caso. Tendenzialmente loro prefe-
riscono che si eseguano delle cover, ma è giusto
così in fondo. Il pubblico se ascolta una cosa che
ha già sentito in precedenza tende a emozionar-
si più facilmente, si potrebbe dire che sia una
regola della musica. I The Van Houtens hanno
invece eseguito un loro brano, e mi sembra che
gli sia andata bene con quel loro ritornello killer.
Noi eravamo consapevoli che la proposta artisti-
ca che caratterizza i brani del disco, non poteva
ancora essere portata davanti all’enorme pub-
blico di X Factor. Ma ci tengo a sottolineare che
non è colpa della tirannia del programma che di
fatto è un contest come tutti gli altri, come quel-

li che organizzavamo
al liceo con lo scopo di
far suonare dei gruppi
e permettere alle persone di affezionarcisi”.

Sulla scia del programma avete da poco
pubblicato ‘Peniko’ che mi pare segni un
passo avanti nell’evoluzione del vostro
suono (più asciutto sintetico e forse effica-
ce) e contribuisca a mettere ancor più in
risalto l’elemento canoro. È questa la dire-
zione che state prendendo?
“Peniko è una traccia che parla dell’ansia, del
panico e di tutti gli stati d’animo negativi in
modo però piuttosto ironico, con arrangiamento
vagamente jazz. Questo è evidenziato dal video
che abbiamo pubblicato. L’obiettivo è stato quel-
lo di far arrivare un messaggio positivo veicola-
to attraverso una canzone che avesse invece un
titolo negativo. È un pezzo venuto fuori all’indo-
mani di X Factor e abbiamo ponderato per farlo
uscire immediatamente per vedere cosa sarebbe
successo. Ci teniamo molto a fare tutto in modo
sperimentale. Osc2x è uno spazio in cui ognuno,
musicisti ed etichetta (un collettivo in cui noi
stessi abbiamo un potere decisionale) possono
proporre e sperimentare.



Quest’ultimo è un fattore di grande importan-
za, in fondo una label è un gruppo di dischi con
una comune cifra stilistica e quindi per avere
un ruolo, deve prendere una posizione anche
artistica. Si deve poi curare di come inserire il
disco sul mercato e credo che le major in que-
sto hanno oggi molte difficoltà. Si dà troppa
importanza all’elemento virtuale e poco a
quello reale. Nel collettivo HMCF viene prima
il paese reale. Altrimenti si cade in una trap-
pola, in un labirinto.
Lavoriamo in sinergia con uffici stampa e
agenzie booking. La promozione di un artista è
un lavoro organico in cui si inseriscono diver-
se realtà che devono avere una politica comu-
ne in modo da far risultare l’artista un qualco-
sa di compiuto, con un’identità abbastanza
spiccata. Oggi si vendono pochi dischi e il mer-
cato ci chiede di adattarci a tale condizione.
L’etichetta deve assolvere altre mansioni, che
esistono, e noi ci stiamo muovendo in questa
direzione.
Stiamo per rilasciare l’Ep degli Oak ‘We Were
Elsewhere’ in esclusiva su Rockit. Loro sono
secondo me uno dei gruppi più  promettenti in
ambito indie pop. In seguito verrà rilasciato il
disco degli Alter Crash che suonano musica
elettronica. Sono degli amici che hanno ora
preso parte a pieno titolo al collettivo”.

Nonostante i tanti passi in avanti fatti, non
si ha in generale ben chiaro cosa sia un
musicista elettronico, considerato ancora
alla stregua di un dj.
“Ovviamente non siamo dei dj, siamo dei musi-

cisti. Il nostro background è quello della musica
dal vivo, abbiamo suonato in gruppi rock in cui
si suonava tutto. La tecnologia ha aperto  oriz-
zonti verso sonorità nuove, si pongono alcune
scelte artistiche molto interessanti ed è questa
la sfida che Osc2x vuole prendere. La ‘gestione’
della nostra musica è un continuo esperimento.
Crediamo che sia questione di tempo, verrano
stabiliti dei nuovi standard riguardo la musica e
la resa dal vivo. Io mi propongo di cercarli. In
termini semplici: se gli AC/DC hanno trovato lo
standard della chitarra distorta, della batteria
in 4/4, del basso che tira dritto e la voce roca,
oggi ci troviamo in un momento in cui la tecno-
logia determinerà la nascita di nuovi parametri.
È quindi questo un momento difficile, ma estre-
mamente eccitante e stimolante”.

Come va musicalmente a Bologna?
“Secondo me abbiamo avuto un momento d’oro,
che la storia non ha riconosciuto come tale per-
ché troppo vicino, attorno agli anni 2007-2009
durante i quali la musica indie viveva il suo
periodo di splendore con band come The
Wombats, The Stokes, Franz Ferdinand, Bloc
Party. Tutti questi gruppi hanno suonato a
Bologna al Covo Club, un locale in realtà nean-
che troppo grande. Sono gruppi giganteschi e in
Italia, dove è vero che le cose arrivano sempre
un po’ in ritardo, all’epoca non era chiara anco-
ra la loro entità. Il Covo è stato quindi
un’espressione importantissima  della cultura
in Italia, e a Bologna, che ha permesso la forma-
zione di tanti artisti. Aver portato gruppi del
genere in città ha avuto ripercussioni sul tutto il
sottobosco urbano. I gruppi del collettivo che ho
citato hanno sicuramente percepito le conse-
guenze di questa situazione particolarmente sti-
molante di quel giro d’anni. Il Covo è stato pio-
niere, considerando che molto dei  gruppi sopra
menzionati facevano a Bologna la loro unica
data sul territorio italiano”.

E oggi? 
"Il Covo resiste. È stato aperto il Freakout che si
propone di far musica tutte le sere rendendo
Bologna una città vivibile per chiunque. C’è poi
il Locomotiv che propone invece una program-
mazione virata più su artisti come Thundercat e
Tony Allen. Risentiamo chiaramente della situa-
zione nazionale in cui non si capisce bene cosa
bisogna fare, ma rimane una città florida”.

MICHELE DI MURO

ica si rivolge alle sonorità nuove create dalla tecnologia
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libri&libri Novità in libreria a cura di Michela Zanarella
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Dopo il successo de ‘Il linguaggio segreto dei
fiori’, considerato un caso letterario interna-
zionale, venduto in più di ventisette Paesi e
tradotto in oltre quaranta lingue, Vanessa
Diffenbaugh torna a conquistare e a far emo-
zionare i lettori con ‘Le ali della vita’ edito da
Garzanti con traduzione di Alba Mantovani.
L’intensità narrativa, lo stile maturo e avvol-
gente si riconfermano le carte vincenti anche
per questa nuova opera che vede tra i protago-
nisti ancora una volta una donna. Esiste un fil
rouge tra i due romanzi, una precisa scelta di
scrittura dell’autrice, che mantiene in eviden-
za la complessità dell’esistenza, analizzando
in profondità i sentimenti umani. Il linguaggio
scorre piacevolmente nella sua semplicità, le
parole sono scritte con la consapevolezza di

LETTO PER VOI

Le ali della vita
Una storia di legami e sentimenti pro-
fondi, l’amore filiale e l’amore materno
che si manifestano con un linguaggio
particolare, fatto di contraddizioni, tor-
menti, assenze, ma anche tanta sponta-
neità e autenticità

arrivare dritte al cuore di chi legge. Al centro
della storia una giovane madre, Letty, che si
trova inadeguata al ruolo, perché quando sco-
pre di essere incinta è appena adolescente e
crescendo cerca di allontanarsi dalle proprie
responsabilità. A trentatré anni si rende conto
che per via del lavoro come barista, delle con-
tinue sbronze e per la costante presenza della
madre in casa, non si è mai occupata diretta-
mente dei figli, tanto che li sente quasi come
estranei, non li conosce come una madre
dovrebbe. I genitori, di origine messicana, a un
certo punto fanno ritorno nel loro paese nata-
le e Letty si ritrova smarrita, senza riferimen-
ti, in preda al panico, essere madre la spaven-
ta. Decide di lasciare i bambini da soli e di
andare alla ricerca della madre per convincer-
la a tornare.
Con un ritmo incalzante, con un linguaggio
scorrevole che fa fluire le azioni e traccia per-
fettamente i luoghi e le situazioni, l’autrice ci
conduce in questo viaggio dal Landing, zona
della California dove vivono molti immigrati,
verso il Messico. La descrizione è precisa e for-
nisce la possibilità di vedere con gli occhi della
mente le strade, la natura, la gente. Prendono
forma i caratteri sia di Letty, nervosa, insicu-
ra, disorientata, che dei figli: Luna è piccola e
fragile; Alex, anche se ha solo quindici anni, è
un ragazzo determinato, ha la stessa passione
del nonno, studia le rotte migratorie degli
uccelli e ne conserva le piume. Quando si

LE ALI DELLA VITA
Di Vanessa Diffenbaugh

Garzanti Editore

Pagg. 336, 18,60 euro

CURIOSITÀ
Per questo libro l’editore ha realizza-
to ben quattro copertine, ognuna
con un ciondolo e un significato par-
ticolare diverso (lucchetto/fedeltà,
farfalla/libertà, cuore/more, gab-
bia/coraggio di cambiare).

IL PRIMO LIBRO
Il linguaggio segreto dei fiori è stato
un vero e proprio caso editoriale, il
libro è uscito in contemporanea in
tutto il mondo, è stato venduto in
ventisette paesi. Victoria, la protago-
nista del romanzo, abbandonata alla
nascita, passa da una famiglia all’al-
tra. Chiusa nel suo silenzio, incapace
di amare, si sentirà protetta e al sicu-
ro solo nel suo giardino segreto.



accorge della fuga della madre, non si perde
d’animo e si occupa della sorella, la coccola, la
consola e cerca di non farle mancare nulla,
soprattutto l’affetto dei nonni (della madre sa
che Luna non sente la mancanza, perché non è
mai stata con loro). La storia si fa sempre più
tortuosa e incalzante, Maria Elena, la nonna
dei bambini, resterà a fianco del marito in
Messico e rifiuterà di tornare con Letty in
California. Questa decisione inaspettata

disarma la giovane donna, che fugge in auto in
una corsa disperatamente senza meta che por-
terà a un epilogo inaspettato.
Il romanzo porta alla luce con una sorta di ele-
ganza e chiarezza narrativa la fragilità dei
rapporti umani, fatti di continue problemati-
che, che solo l’amore e l’affetto possono rende-
re meno pesanti da affrontare. Saranno infatti
i sentimenti tra madre e figli a spingere l’inte-
ro nucleo della storia verso uno spiraglio di
luce, verso un giusto e meritato equilibrio. Solo
imparando a conoscere i propri limiti si può
cercare di rafforzarsi interiormente ed este-
riormente. Una sfida non facile, a cui la prota-
gonista però non si sottrae. Una sorta di
riscatto sociale e individuale della protagoni-
sta, che dal suo tormento riesce a cogliere il
bene delle creature che ha generato.
Nel suo complesso la storia si sofferma con
sguardo attento al valore della famiglia e a ciò
che rappresenta, toccando anche l’atrtualissi-
mo tema dell’immigrazione, della diversità e le
difficoltà di chi ogni giorno lotta per la soprav-
vivenza. Tematiche delicate e di ampio valore
sociale che la Diffenbaugh affronta accompa-
gnando il lettore, conquistando la sua compli-
cità fino alla fine. Descrive perfettamente le
reazioni e gli atteggiamenti di una bambina di
sei anni, di un ragazzo di quindici alle prese
con il primo amore e di una madre imprepara-
ta ad esserlo.
I suoi personaggi sono autentici, vivi. �
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L’AUTRICE
Vanessa Diffenbaugh è cresciuta in una cittadina della California del
nord.  Si è laureata a Stanford in Scrittura creativa e in Educazione artistica.
Ha lavora in associazioni no-profit aiutando e accogliendo giovani ‘a rischio’,
senzatetto e bambini in affido. Lei e suo marito hanno tre figli e vivono a
Cambridge. È una sostenitrice della rilettura dei libri e consiglia ai giovani di
leggere quello che vogliono, senza imposizioni. Ha una grande passione per
i fiori, e non poteva essere diversamente.

In primo piano

Editoria indipendente

La macchinazione
di David Grieco, Garzanti

Pagg.244, 18,50 euro

Un libro che affronta l’ancora irrisolta vicenda

della morte di Pier Paolo Pasolini, con numerose

intuizioni, partendo dalla notte dell’omicidio.

Grieco oltre al volume ha realizzato anche il film

omonimo, con protagonista principale Massimo

Ranieri nel ruolo di Pasolini.

Ciao
di Walter Veltroni, Rizzoli

Pagg. 252, 18,50 euro

Un ragazzo degli anni cinquanta torna dal passa-

to, si ferma sul pianerottolo di casa e aspetta il

figlio, diventato adulto. Padre e figlio, due gene-

razioni diverse e lontane che si incontrano in una

dimensione particolare: per una sera si racconta-

no in un confronto a cuore aperto, fatto di ricordi

ed emozioni, nel rispetto di un legame profondo.

YA - La battaglia 
di Campocarne
di Roberto Recchioni, Mondadori
Pagg 228, 18,00 euro
Un’avventura in tutti i sensi ed un sogno. Stecco,

il protagonista, vuole far parte della Compagnia

dei Giovani Avventurieri. Un fantasy dal linguag-

gio semplice ed essenziale che insegna ad essere

determinati e a non mollare mai.

L’invenzione della madre
di Marco Peano, Minimum Fax
Pagg 280, 14,00 euro
La storia di un amore sincero e profondo, un lega-

me viscerale e antico come quello tra un figlio e

la propria madre. Lei è malata, ma il protagonista

Mattia cercherà di vivere ogni istante, centelli-

nando attimo dopo attimo. Perché non è mai

facile dire addio a chi ti ha generato.



Dario Amadei è eclettico,
ironico, poco razionale,

molto sognatore. Medico con la
passione per la scrittura o
scrittore prestato alla medici-
na, ha pubblicato in questi
anni Un mondo migliore
(Sovera Multimedia Edizioni),
Le vere fiabe dei fratelli
Grimm (Il caso e il vento) e
Cronache di Monterotto
(Edizioni Simple). Adesso, dopo
dodici anni dalla prima edizio-
ne, ripubblica Astutillo e il
potere dell’anello con la casa
editrice romana Graphofeel . Il
libro racconta la storia di
Astutillo Colavolpe, un bambino
molto grasso, ma fiero di esserlo,
grande divoratore di cioccolata.
Come tutti i bambini ha dei
sogni e un giorno farà un incon-
tro davvero speciale con una fata
dalle caratteristiche insolite:
una figura rinsecchita e puzzo-
lente (proprio per quell’odore
nauseabondo che emana si chia-
ma ‘fata dei cassonetti’). Il risul-
tato dell’incontro è il dono di un
anello magico, ma il bambino

non ne farà sempre buon uso. La
scrittura di Amadei ci porta a
scoprire la personalità del prota-
gonista e a vivere con lui delle
avventure davvero emozionanti
e imprevedibili. Quello dell’auto-
re è un linguaggio davvero sem-
plice e chiaro, comprensibile per
chiunque, sa accompagnare il
lettore descrivendo minuziosa-
mente i luoghi e le situazioni. C’è
un lavoro sicuramente accurato
nella stesura del racconto, che ha
tutte le caratteristiche per coin-
volgere e trascinare fino alla
fine, difficile annoiarsi o perdere
il filo tra le pagine. Astutillo fre-
quenta la terza elementare della
scuola ‘Hermann Hesse’ in un
paesino chiamato Colleriarso.
Ecco che puntuale Amadei ci
spiega chi è Herman Hesse, invi-
tandoci a scoprire e conoscere il

personaggio. La scrittura in que-
sto caso assume una funzione
fortemente educativa e diventa
una risorsa importante, in parti-
colare per i ragazzi che si avvici-
nano con fatica alla lettura. Da
notare il carattere in cui è stato
stampato il libro, idoneo ai bam-
bini che hanno problemi di
dislessia, il font ad alta leggibili-
tà infatti facilita la lettura e di
conseguenza la comprensione
del testo. Il libro porta alla luce il
desiderio di cambiamento del
bambino, che si affida all’oggetto
magico, per trasformare a piaci-
mento le situazioni. Con la giu-
sta ironia, l’autore ci fa divertire
e sorridere, senza perdere di
vista l’importanza di non cadere
in tranelli e facilonerie. Come
una sorta di Pinocchio moderno,
Astutillo incarna i bambini
curiosi del nostro tempo, che
devono comunque fare attenzio-
ne a chi propone soluzioni facili.
Mai fidarsi troppo. Amadei
mette in guardia il lettore, lo
sprona ad essere sempre vigile, e
la scrittura serve anche a questo,
a dare consigli, a lanciare mes-
saggi, senza troppi paroloni, per-
ché dove c’è chiarezza c’è com-
prensione.
Una riedizione a cui l’autore
tiene molto. “Sentivo che
Astutillo aveva ancora molto
da dire ai suoi lettori, c’era solo
bisogno di una iniezione di
entusiasmo. La mia fata dei
cassonetti è una creatura
magica molto originale e con
una punta di trasgressione che
è piaciuta molto ai lettori di
tutte le età.” – ci racconta
Amadei – “La storia è il veicolo
di un messaggio che ritengo
molto interessante per i bam-
bini di oggi: bisogna sempre
diffidare di chi ci propone delle
soluzioni magiche ed imparare
a contare sulle proprie forze”.

MICHELA ZANARELLA

libri&libri Il magico dono di una fata a un bambino grassottello
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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‘Astutillo e il potere dell’anello’ è una favola moderna scritta
con un linguaggio semplice ma efficace, dove l’elemento fan-
tastico riveste un ruolo chiave nella narrazione

Mai fidarsi 
delle soluzioni facili

Astutillo e il potere dell’anello
di Dario Amadei, Graphofeel Edizioni
pagg. 114, euro 12,00





Quando nel 2012 la Disney
acquistò i diritti di sfrutta-

mento dell’Universo di Star
Wars dal creatore della saga
George Lucas, alla modica cifra
di 4 miliardi di dollari, molti tra
i fan della serie e gli addetti ai
lavori sapevano che sarebbe
stata solo questione di tempo
prima che venisse pianificata
una nuova serie di film ambien-

tati in quella “galassia lontana
lontana”. Finalmente, dopo tre
anni di lavorazione, Star Wars: Il
Risveglio della Forza, settimo
capitolo della serie e sequel
diretto della trilogia originale, è
finalmente uscito nelle sale cine-
matografiche di tutto il mondo.
Con oltre 57 milioni di dollari
incassati nelle anteprime statu-
nitensi, e oltre 3 milioni di euro

racimolati in appena due giorni
in Italia, il film del regista J.J.
Abrams, il pluripremiato regista
e autore di Lost, si candida a
seriamente a ruolo di maggior
incasso del 2015.

La trilogia originale
Ma da dove nasce l’epopea dei
cavalieri Jedi e della Forza? Per
comprendere il successo di Star

cinema Campione di incassi nelle anteprime statunitensi, l’ultimo episodio della
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Bentornato
Star Wars

Con l’uscita nelle sale de ‘Il Risveglio della Forza’, il regista J.J. Abrams si
è assunto l’ingrato compito di rispolverare un mito del cinema contempo-
raneo proseguendone la storia, recuperando tematiche e atmosfere dei
primi film. Una fanta-avventura che, ancora oggi, tra alti e bassi, cattu-
ra l’immaginazione degli spettatori come pochi altri film



Wars è necessario tornare alle
origini del fenomeno. La creazio-
ne di un’intero universo nel
quale le vicende delle diverse
specie ad esso appartenenti
girassero intorno ad “unica e
onnipossente Forza che controlla
tutto quanto” era già nella
mente di George Lucas quando
questi era un giovane regista
che, insieme ad altri amici come
Steven Spielberg, Brian De
Palma e Francis Ford Coppola,
sognava di cambiare il modo di
fare film a Hollywood. Oggi è dif-
ficile rendersi conto di quanto
quel film del 1977, allora intito-
lato solo Star Wars, avrebbe
cambiato non solo il modo di fare
film di fantascienza, ma in gene-
rale il concetto di blockbuster
hollywoodiano. La semplicità
degli elementi che componevano
il film originale rasentava il
banale, attingendo a piene mani
agli elementi della tradizione
favolistica del passato: il bene e
il male che si contrappongono,
l’orfano che non riesce a trovare
il suo posto nell’universo, ‘l’og-
getto magico’ che consente al gio-
vane di affrontare il Male, una
principessa che deve essere sal-
vata e la redenzione finale.
Anche da un punto di vista stili-
stico vi è ben poco di quella che,
almeno fino agli anni ’70, veniva
considerata fantascienza: il pro-
gresso tecnologico immaginario
era uno componente del tutto
marginale, non vi era il classico
tema della razza aliena superio-
re pronta ad invaderci e quan-
t’altro; Star Wars aveva un
impianto scenico molto più simi-
le agli spaghetti western di
Sergio Leone, con atmosfere
sporche e polverose, autorità
contro ribellione e il percorso for-
mativo del giovane eroe, temati-
ca a sua volta ripreso dalla lette-
ratura ottocentesca del romanzo
di formazione; gli stessi cavalieri

Jedi richiamano l’immagine del
samurai giapponese. Anche per
costruire l’impianto della Forza,
concetto vago e poco approfondi-
to nella trilogia originale, Lucas
lavora come un alchimista,
mescolando elementi del Chi,
energia interna al corpo umano
propria della cultura orientale,
con larghi elementi di mistici-
smo uniti alla tradizione cristia-
na. I personaggi sono caratteriz-
zati in maniera molto precisa e
dotati di un look facilmente iden-
tificabile, su tutti l’antagonista
principale e vero protagonista
della storia, Darth Vader. Tutti
questi elementi vengono messi
insieme da George Lucas duran-
te un processo produttivo molto
lungo e complesso, caratterizzato
da costanti riscritture della sce-
neggiatura, da richieste e impo-
sizioni da parte della 20h
Century Fox, unico Studios allo-
ra disposto a sobbarcarsi gli
oneri di produzione per un pro-
getto così fuori dagli schemi. Il
risultato finale dette ragione agli
sforzi del giovane regista. Star
Wars incassò più di 775 milioni

di dollari in tutto il mondo, a
fronte di un budget di appena 11
milioni, divenendo uno dei fran-
chise più remunerativi della sto-
ria del cinema e vero e proprio
fenomeno di costume. Da quel 25
maggio del 1997 a oggi non si
contano le opere dedicate all’uni-

verso creato da Lucas: dai due
sequel, L’Impero colpisce ancora
e Il ritorno dello Jedi (che seppur
non diretti da Lucas mantengo-
no intatta l’atmosfera e le tema-
tiche dell’originale), passando
per due serie televisive animate,
svariati videogiochi di successo e
fumetti che hanno ampliato la
storia originale dei film in quello
che i fan hanno chiamato ‘uni-
verso espanso’, Star Wars è
entrato di diritto nel patrimonio
culturale collettivo.

Il passo falso dei prequel
Al momento dello sviluppo del
soggetto originale, George Lucas
aveva progettato una storia che
si estendeva nell’arco di nove
film, dei quali i film girati fino al
quel momento rappresentavano
solo il corpo centrale, gli episodi
IV, V e VI. Con l’evolversi della
tecnologia si decise di riprendere
le redini della storia, tornando
alle sue origini per raccontare la
nascita dell’Impero e della
Ribellione. Una premessa affa-
scinante che, tuttavia, ha deluso
quasi tutte le aspettative degli

spettatori e dei fan. Tutti gli ele-
menti che avevano contribuito al
successo dei film originali, l’av-
ventura e l’epica della “frontiera
spaziale”, vengono messi da
parte in favore di una narrazio-
ne più “politica” complessa e
decisamente poco convincente.
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 saga stellare ideata da George Lucas nel 1977
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>



Nei primi due film, La Minaccia
Fantasma e L’Attacco dei Cloni,
Lucas sembra dimenticarsi com-
pletamente quale sia la natura
della sua creatura: intrighi, spie-
gazioni pseudo-scientifiche sulla
natura della Forza assolutamen-
te non necessarie e slegate dalla
trilogia originale, e una sotto-
trama amorosa senza senso e in
alcuni momenti al limite del
comico. Gli stessi protagonisti
risultano il più delle volte fuori
contesto e non sviluppati ade-
guatamente, gli attori legnosi
nelle loro performance e una
regia più attenta la colpo d’oc-
chio superficiale, in un tripudio
roboante di effetti digitali, piut-
tosto che concentrata sulla storia
che scorre sullo schermo. Questo
almeno fino all’episodio III, La
Vendetta dei Sith, che nonostan-
te i difetti accumulati dai due
film precedenti, riesce a recupe-
ra il pathos della storia, chiuden-
do il cerchio tra vecchia e nuova
trilogia. Se si dovesse quindi
riassumere in un solo concetto
tutto quello che rappresenta la
trilogia pre-

quel, si potrebbe parlare di “occa-
sione persa”: tante idee, poche
davvero valide, e un finale stra-
ordinario che salva il tutto dal-
l’abisso della mediocrità. Di certo
non quello che ci si aspetterebbe
da un film di Star Wars.

Il Risveglio della Forza
Andare avanti restando fedeli
alla tradizione. Questo deve
essere stato l’imperativo imposto
da J.J. Abrams al momento di
realizzare il primo episodio di
una nuova trilogia che, nei piani
della Disney, dovrà proseguire la
storia della trilogia originale
conclusasi nel 1983. Un ritorno
al passato che dovrebbe accon-
tentare i fan di vecchia data e far
scoprire alla nuova generazione
le infinite vie della Forza.
Operazione riuscita?
Decisamente si. A dispetto dei
tanti critici che hanno bollato il
nuovo capitolo della saga come
ripetitivo e senza idee originali, e
che con ogni probabilità di Star
Wars hanno solo sentito parlare

distrattamen-
te, il film di
Abrams rie-
sce là dove lo
s t e s s o
G e o r g e
Lucas non
era riuscito:
rifiutando
ogni idea
del creato-
re origina-
le nella
speranza
di dare
u n a
n u o v a
versione

dell’Universo narrativo, rispol-
verando i protagonisti originali
affiancandoli a nuovi interpreti
di talento e ben calati nel conte-
sto, stendendo una sceneggiatu-
ra ricca di avvenimenti a volte
prevedibili ma dalle conseguen-
ze non banali, riscoprendo le
atmosfere da “frontiera spaziale”
dei film originali, il nuovo Star
Wars è uno dei capitoli più con-
vincenti di sempre. Il vero gran-
de punto di forza del film è pro-
prio la sua fedeltà, ciò che tanti
hanno additato invece come
difetto. Unico neo della produzio-
ne è l’antagonista, Kylo Ren, per-
sonaggio interessante ma poco
sviluppato e che potrebbe lascia-
re lo spettatore leggermente
spiazzato, specialmente se l’idea
di partenza fosse stata quella di
trovarsi di fronte un nuovo
Darth Vader. In realtà la storia
deve ancora proseguire e sicura-
mente lo sviluppo del personag-
gio sarà molto più interessante e
profondo di quanto mostrato in
questa pellicola, esattamente
come avvenne per lo stesso
Darth Vader nel passaggio da
Episodio IV a Episodio V. Proprio
su questo punto si basa tutta la
bellezza de Il Risveglio della
Forza: la scoperta dell’ignoto in
un contesto dove, nuovamente,
ad aver valore è la storia e non
l’estetica. Per entrambe le trilo-
gie precedenti è stato possibile
esprimere un giudizio solo alla
fine, alla conclusione del ciclo
narrativo. Non ci resta quindi
che attendere, promuovendo a
piene voti il nuovo corso intra-
preso da J.J. Abrams e dalla
Disney (che per l’occasione ha
provveduto a  “cancellare” le sto-
rie del cosiddetto Universo
Espanso per poter raccontare
nuovamente in altri media le
storie collaterali ai film).
Insomma, bentornato Star Wars.

GIORGIO MORINO

cinema Un ‘nuovo corso’fedele alle origini che promuoviamo a pieni voti
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>

50  > > > > > > > > > > > > > > > > > > > Periodico italiano MAGAZINE





la rivista che sfogli on line


	P_Trastevere


<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Off
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket true
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends false
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams true
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Remove
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 150
  /ColorImageMinResolutionPolicy /Warning
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth 8
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /FlateEncode
  /AutoFilterColorImages false
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 150
  /GrayImageMinResolutionPolicy /Warning
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth 8
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /FlateEncode
  /AutoFilterGrayImages false
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 600
  /MonoImageMinResolutionPolicy /Warning
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 2400
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /PDFX1a:2001
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError false
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox false
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (Use Output Condition Identifier)
  /PDFXOutputConditionIdentifier (FOGRA27)
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000500044004600206587686353ef901a8fc7684c976262535370673a548c002000700072006f006f00660065007200208fdb884c9ad88d2891cf62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef653ef5728684c9762537088686a5f548c002000700072006f006f00660065007200204e0a73725f979ad854c18cea7684521753706548679c300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b370c2a4d06cd0d10020d504b9b0d1300020bc0f0020ad50c815ae30c5d0c11c0020ace0d488c9c8b85c0020c778c1c4d560002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken voor kwaliteitsafdrukken op desktopprinters en proofers. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents for quality printing on desktop printers and proofers.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA ()
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure true
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /NA
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /LeaveUntagged
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Off
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket true
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends false
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams true
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Remove
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 150
  /ColorImageMinResolutionPolicy /Warning
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth 8
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /FlateEncode
  /AutoFilterColorImages false
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 150
  /GrayImageMinResolutionPolicy /Warning
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth 8
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /FlateEncode
  /AutoFilterGrayImages false
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 600
  /MonoImageMinResolutionPolicy /Warning
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 2400
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /PDFX1a:2001
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError false
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox false
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (Use Output Condition Identifier)
  /PDFXOutputConditionIdentifier (FOGRA27)
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000500044004600206587686353ef901a8fc7684c976262535370673a548c002000700072006f006f00660065007200208fdb884c9ad88d2891cf62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef653ef5728684c9762537088686a5f548c002000700072006f006f00660065007200204e0a73725f979ad854c18cea7684521753706548679c300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b370c2a4d06cd0d10020d504b9b0d1300020bc0f0020ad50c815ae30c5d0c11c0020ace0d488c9c8b85c0020c778c1c4d560002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken voor kwaliteitsafdrukken op desktopprinters en proofers. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents for quality printing on desktop printers and proofers.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA ()
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure true
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /NA
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /LeaveUntagged
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Off
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket true
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends false
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams true
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Remove
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 150
  /ColorImageMinResolutionPolicy /Warning
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth 8
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /FlateEncode
  /AutoFilterColorImages false
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 150
  /GrayImageMinResolutionPolicy /Warning
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth 8
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /FlateEncode
  /AutoFilterGrayImages false
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 600
  /MonoImageMinResolutionPolicy /Warning
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 2400
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /PDFX1a:2001
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError false
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox false
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (Use Output Condition Identifier)
  /PDFXOutputConditionIdentifier (FOGRA27)
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000500044004600206587686353ef901a8fc7684c976262535370673a548c002000700072006f006f00660065007200208fdb884c9ad88d2891cf62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef653ef5728684c9762537088686a5f548c002000700072006f006f00660065007200204e0a73725f979ad854c18cea7684521753706548679c300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b370c2a4d06cd0d10020d504b9b0d1300020bc0f0020ad50c815ae30c5d0c11c0020ace0d488c9c8b85c0020c778c1c4d560002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken voor kwaliteitsafdrukken op desktopprinters en proofers. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents for quality printing on desktop printers and proofers.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA ()
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure true
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /NA
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /LeaveUntagged
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Off
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket true
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends false
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams true
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Remove
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 150
  /ColorImageMinResolutionPolicy /Warning
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth 8
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /FlateEncode
  /AutoFilterColorImages false
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 150
  /GrayImageMinResolutionPolicy /Warning
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth 8
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /FlateEncode
  /AutoFilterGrayImages false
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 600
  /MonoImageMinResolutionPolicy /Warning
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 2400
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /PDFX1a:2001
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError false
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox false
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (Use Output Condition Identifier)
  /PDFXOutputConditionIdentifier (FOGRA27)
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000500044004600206587686353ef901a8fc7684c976262535370673a548c002000700072006f006f00660065007200208fdb884c9ad88d2891cf62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef653ef5728684c9762537088686a5f548c002000700072006f006f00660065007200204e0a73725f979ad854c18cea7684521753706548679c300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b370c2a4d06cd0d10020d504b9b0d1300020bc0f0020ad50c815ae30c5d0c11c0020ace0d488c9c8b85c0020c778c1c4d560002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken voor kwaliteitsafdrukken op desktopprinters en proofers. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents for quality printing on desktop printers and proofers.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA ()
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure true
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /NA
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /LeaveUntagged
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Off
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket true
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends false
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams true
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Remove
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 150
  /ColorImageMinResolutionPolicy /Warning
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth 8
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /FlateEncode
  /AutoFilterColorImages false
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 150
  /GrayImageMinResolutionPolicy /Warning
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth 8
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /FlateEncode
  /AutoFilterGrayImages false
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 600
  /MonoImageMinResolutionPolicy /Warning
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 2400
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /PDFX1a:2001
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError false
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox false
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (Use Output Condition Identifier)
  /PDFXOutputConditionIdentifier (FOGRA27)
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000500044004600206587686353ef901a8fc7684c976262535370673a548c002000700072006f006f00660065007200208fdb884c9ad88d2891cf62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef653ef5728684c9762537088686a5f548c002000700072006f006f00660065007200204e0a73725f979ad854c18cea7684521753706548679c300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b370c2a4d06cd0d10020d504b9b0d1300020bc0f0020ad50c815ae30c5d0c11c0020ace0d488c9c8b85c0020c778c1c4d560002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken voor kwaliteitsafdrukken op desktopprinters en proofers. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents for quality printing on desktop printers and proofers.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA ()
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure true
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /NA
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /LeaveUntagged
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Off
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket true
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends false
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams true
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Remove
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 150
  /ColorImageMinResolutionPolicy /Warning
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth 8
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /FlateEncode
  /AutoFilterColorImages false
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 150
  /GrayImageMinResolutionPolicy /Warning
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth 8
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /FlateEncode
  /AutoFilterGrayImages false
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 600
  /MonoImageMinResolutionPolicy /Warning
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 2400
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /PDFX1a:2001
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError false
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox false
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (Use Output Condition Identifier)
  /PDFXOutputConditionIdentifier (FOGRA27)
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000500044004600206587686353ef901a8fc7684c976262535370673a548c002000700072006f006f00660065007200208fdb884c9ad88d2891cf62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef653ef5728684c9762537088686a5f548c002000700072006f006f00660065007200204e0a73725f979ad854c18cea7684521753706548679c300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b370c2a4d06cd0d10020d504b9b0d1300020bc0f0020ad50c815ae30c5d0c11c0020ace0d488c9c8b85c0020c778c1c4d560002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken voor kwaliteitsafdrukken op desktopprinters en proofers. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents for quality printing on desktop printers and proofers.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA ()
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure true
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /NA
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /LeaveUntagged
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Off
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket true
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends false
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams true
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Remove
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 150
  /ColorImageMinResolutionPolicy /Warning
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth 8
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /FlateEncode
  /AutoFilterColorImages false
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 150
  /GrayImageMinResolutionPolicy /Warning
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth 8
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /FlateEncode
  /AutoFilterGrayImages false
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 600
  /MonoImageMinResolutionPolicy /Warning
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 2400
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /PDFX1a:2001
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError false
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox false
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (Use Output Condition Identifier)
  /PDFXOutputConditionIdentifier (FOGRA27)
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000500044004600206587686353ef901a8fc7684c976262535370673a548c002000700072006f006f00660065007200208fdb884c9ad88d2891cf62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef653ef5728684c9762537088686a5f548c002000700072006f006f00660065007200204e0a73725f979ad854c18cea7684521753706548679c300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b370c2a4d06cd0d10020d504b9b0d1300020bc0f0020ad50c815ae30c5d0c11c0020ace0d488c9c8b85c0020c778c1c4d560002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken voor kwaliteitsafdrukken op desktopprinters en proofers. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents for quality printing on desktop printers and proofers.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA ()
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure true
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /NA
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /LeaveUntagged
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Gray Gamma 2.2)
  /CalRGBProfile (Apple RGB)
  /CalCMYKProfile (Emulate Acrobat 4 CMYK)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Off
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket true
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends false
  /DetectCurves 0.1000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 524288
  /LockDistillerParams true
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Remove
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 150
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /FlateEncode
  /AutoFilterColorImages false
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 150
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /FlateEncode
  /AutoFilterGrayImages false
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 2400
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /PDFX3:2002
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check true
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError false
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox false
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (GWG_GenericCMYK)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [14173.229 14173.229]
>> setpagedevice



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Gray Gamma 2.2)
  /CalRGBProfile (Apple RGB)
  /CalCMYKProfile (Emulate Acrobat 4 CMYK)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Off
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket true
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends false
  /DetectCurves 0.1000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 524288
  /LockDistillerParams true
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Remove
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 150
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /FlateEncode
  /AutoFilterColorImages false
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 150
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /FlateEncode
  /AutoFilterGrayImages false
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 2400
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /PDFX3:2002
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check true
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError false
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox false
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (GWG_GenericCMYK)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [14173.229 14173.229]
>> setpagedevice



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Gray Gamma 2.2)
  /CalRGBProfile (Apple RGB)
  /CalCMYKProfile (Emulate Acrobat 4 CMYK)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Off
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket true
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends false
  /DetectCurves 0.1000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 524288
  /LockDistillerParams true
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Remove
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 150
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /FlateEncode
  /AutoFilterColorImages false
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 150
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /FlateEncode
  /AutoFilterGrayImages false
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 2400
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /PDFX3:2002
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check true
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError false
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox false
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (GWG_GenericCMYK)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [14173.229 14173.229]
>> setpagedevice



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Gray Gamma 2.2)
  /CalRGBProfile (Apple RGB)
  /CalCMYKProfile (Emulate Acrobat 4 CMYK)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Off
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket true
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends false
  /DetectCurves 0.1000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 524288
  /LockDistillerParams true
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Remove
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 150
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /FlateEncode
  /AutoFilterColorImages false
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 150
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /FlateEncode
  /AutoFilterGrayImages false
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 2400
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /PDFX3:2002
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check true
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError false
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox false
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (GWG_GenericCMYK)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [14173.229 14173.229]
>> setpagedevice



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Off
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket true
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends false
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams true
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Remove
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 150
  /ColorImageMinResolutionPolicy /Warning
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth 8
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /FlateEncode
  /AutoFilterColorImages false
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 150
  /GrayImageMinResolutionPolicy /Warning
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth 8
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /FlateEncode
  /AutoFilterGrayImages false
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 600
  /MonoImageMinResolutionPolicy /Warning
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 2400
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /PDFX1a:2001
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError false
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox false
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (Use Output Condition Identifier)
  /PDFXOutputConditionIdentifier (FOGRA27)
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000500044004600206587686353ef901a8fc7684c976262535370673a548c002000700072006f006f00660065007200208fdb884c9ad88d2891cf62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef653ef5728684c9762537088686a5f548c002000700072006f006f00660065007200204e0a73725f979ad854c18cea7684521753706548679c300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b370c2a4d06cd0d10020d504b9b0d1300020bc0f0020ad50c815ae30c5d0c11c0020ace0d488c9c8b85c0020c778c1c4d560002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken voor kwaliteitsafdrukken op desktopprinters en proofers. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents for quality printing on desktop printers and proofers.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA ()
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure true
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /NA
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /LeaveUntagged
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Gray Gamma 2.2)
  /CalRGBProfile (Apple RGB)
  /CalCMYKProfile (Emulate Acrobat 4 CMYK)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Off
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket true
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends false
  /DetectCurves 0.1000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 524288
  /LockDistillerParams true
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Remove
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 150
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /FlateEncode
  /AutoFilterColorImages false
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 150
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /FlateEncode
  /AutoFilterGrayImages false
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 2400
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /PDFX3:2002
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check true
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError false
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox false
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (GWG_GenericCMYK)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [14173.229 14173.229]
>> setpagedevice




